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DIBBXIONB ed AUtlIMISTRAZIONE | 
Tia Pnbttnra, 9 , 

n Gomitato Gsntiale lìelF. R. I. 
diòMuà'SOoristta là oiiiidotta dell'ai.. Gliesì. 

L'ÀeoMrt/.ha d« P 8a che il Comi-
tatp aBi?Ì'rf»lij'del, P. R. I. riunitosi per 
| ladioare la aÒDdotla dèli'tjc deputato 
Chiesi siil,: suoi rappòrti attlla Sooleti 
del BenaàVr, Ili redatto nn eìaboràitò 
TÓHettò ctia|3arà,pubbliòàto integrai-
mentt iùtl'Italia del Popoto,' nel quale 
diòhiai'a ,óhe ia ooodòtia doii'òn. Chiesi 
fa pblittflaiioeDté aoorretta. 

'Alla rjup'ioue, prótr i t to i , fino alle 
ora 24 iètl'àitrà; Jera, ,iiiter»èii'aB j'òn. 
Chieiì, òhe Ifl .bi"6V6iaei»te Idteirrpgato, 
DÌik Wflùtó f i ' da re predili' boBiarlmenti 
Jn 'o ' i filando nòli sia résa pubtìlioà la 
siia rétaisióhé anll'inchlesta ootnpiuta 
'ar^tìSiMvrj. ,;•' ;;._' •/;• 

NttiriètrèÉo Oriente 
,, Notizie in fatelo 

li top»' oltema ohe la guerra duretil 
liòii'ttìeiiWi'dù% aiini. ; / 
• Frtfltaiito i-d'iié èsotóiti nojiidl si trovano 

uno di fwttté all'altro Biille spoiute dell'Yaln, 
nelle vioin»5Uj_di ;A.B-Ju., ; . . 

Ili utt alWÒòo Ira le due Hutto la torpa-
dinfefe'rnsSa'Sila efebo a riportare gravi 
àWriè;'- . ' ì : ' ' ' * ' ; ' ! / ; ' ; ^ ' - . -, ' '' ' ' , 

f y i t t # 0 : Fiorentine 
éiietiìi-M', .^8'0vÒ,— Muaioipalia ~ ; 

DojÓ • la' 'itódttta'del Coimiglio' comiinale i 
0àti]fTrièÉtÌ''a'bii9 iiiflniti ed iiuptotatì a aia-
nlféstó'lltìgttstó (ioiltro il contegno del sin­
daco-jB:i,aeì;iiiiÌoih4egttaoi. '• 
,;i|a-taoito«ol»i04 •"-DomMfca Fiùrmlina,, 
dBplQr»-.,anoVé98a: qiieato contegno oonpa-
roleroventi, in un'arguto articolo; dell'avv. 
fetlgni. ,; 

J e . s W ' astalipropoate dagli operai del 
èrìlpjfo teaiisfà furono respìùte'dalla mag-
gioi-anai olericdi-iodèrata, die dimóàti'd ,ctìal 
il''àuO''Wi<) lootìtSi l'èlémonto operaio' en­
trato in Palanzo •Vcbphio con compatta ed 
ìnìpooénte votailohe. i Ma Ì di questo rdiide-
ranw contoi alia: cittadinanza fra non' motto 
al.le„f»,n»S»el«2Ìoni, generali. . ^ 

.IiitantO nei opMp^P . del Nipcplini :.(BÌnr 
dapp e.àe|utatp in,,barba alla^-leggel II); i 
sOpialiati Uiit\n<) prptìainato" càudidato Pom-
pott Ciolli che sari appoggiata) dei partiti 
pèptìlari.'' ^ •" .'"'•' • 

È' certa la riiwaita a primo sofutlnio. 
'• " S i flgUa'dl' loHo, , •— iilla jPergOla 

si susseguono con immenso suoòosaò le rip" 
tireseiitózioni della'tragedia' D'AnnunBiàna 
h La f, figlia'dii •Iorio-,,. , ; ; . ' - • 

^ettmaóto i-̂  sE' stata' arvertita una 
leggiera scossa- di terremoto dalla durata di 
2 aspPndii '; • > • 

MAZZINI E LE IDEALITÀ MODERNE „ - Conferenza di F. Momigliano 

/ E É B 0 L I EMIGRANTI 
Avvertiamo gli operai ohe intendona 

reGaM in Austria che la polizia, spe-
oiatnieDta' quella Triestina, in sansa la 
straordinaria affluenza si nìostra piti 
rigorosa dersolito, esigendo ohe ola-
sòuil emigrante pitre il passaporto e 
al librétto di lavoro, proH di STef la-
Toro assioarato e di possedere mezzi 
BUffioienti per Tiveré finché abbia 
trovato oollooamsnto. 

A Trieste gli imprenditori non possoh 
calcolare sugli operài prorenienti dall'I­
talia pei lavori'di costruzione delle linee 
ferroviàrie attuaImsDte in corso; se non 
sono manìti di un certificato comprP-
raote 'ohe sono 'stati sottoposti alla 
Vaocipazione nel co^so' degli ultimi 
oinqiia-anni.' ' ' ' = ' • - • ' • 

,, Secondo li» Btiitiatica deli'einigcaziQne, per 
i papaj, trunaocèanioi, oopapilata dal E, Ooja-
iissariató dell|l!Ìiiìigrazione,'néll'nltimp tri­
mestre dello Boorso anno partirono Oa,ÓfiO 
emìgtantiiawuqjwli SSiWl: sirteoatidjìo agli 
Stftti Uniti, 23,300, al, Ekta e, 3,132 ài 
Brasile.'Di q̂ VeaiV-àS, ,728 ai imbarcarono 
a Genova, ,28,200 a Nàpoli, 3744 a Palermo 
e 8079 al-portò-'di' La Havre.^ ' 
• In oPtifronto del oorrispondente periodo 
dell'anno precedente si ha un aumento.di 
6033 emigranti. Il, numero,dei minorenni, 
Bino a, 10 annij èstuto .di S471,oon un 
U6Ye,,aijmeato sui periodi ptpoedenti. 
, tìu'rante il quarto trimestre, 1903 il minor 
numero'di^ernigraiiti ai ebbe nel mese di 
dicembre (13,354) ; maggiore fu il numero 
noi '-niesi di ottobre (27,113) e di iip-
veinbte (23',l03). '' 

Secondò i prospetti; riasauntivi durante 
tutto il 1903 sono partiti 275,330,emigranti, 
ohe, per le-ta8aeverB.at6 dei vettori inira-
gione del numero degli emigranti traspor­
tati, .digdero.oonipleBSiTaraeiite al fondo del-
X'epiiigraéipne^la.somma di lire 2,058,974. 

Còme neiprebedenti anni, anche nel 1003 
il maggioi'ibo'ntiiigehte''della noatra emi-; 
grazioiiè 6 stato'assorbito dagli'Stati Uniti 

" ove "ne''sono sbarcati 232,703. 
Al cottli'ario il'America' latina, per le 

orisi ohe in diverso senso continuano ad 
afliggerla, non-6 arrivata ad assorbire ohe 
oirpa 60,000 emigranti italiani ripartiti: 
4058 al Piata, 10;835 al Brasile, ,007 nel-
l'A,merÌpa Oentrale, 170 nei paesi del Pa-
ciiioo. ,i. 

Biguardo ad altre destinazioni il Com­
missariato segnala solo 58 emigranti par­
titi per' l'Australia hello scorso dicembre, 
dei-quali 45 presero imbarco a Genova e 
8 a Napoli. ' 

In controntoài .1002 al sonoavuti 23,105 
emigranti in più. 

L e i i t i s s a i S7, ~ Maestro oha si 
fa onore — Nei giorni 16-17 mese 
and , alla scuola centrale, ebbero luogo 
gli esami, semestrali di proscioglimento, 
e ciò por gli alunni che In tale.epoca 
sono costretti ad emigrare all' estera 
non le loro famiglie. 

Sotto la presidenza del sig, Ettore 
tfortunatl e delle- maes.tro s'gnoro Ali-
.tbninl Maria, Umilia. Cassetti, npnòhè 
del maestro della scuola stessa .gapnini 
Domenico, coli' iator»6ttto,49lBÌig3»pot-
toré scoiaaiiop, cav. , Ventiirlal, detti 
esami ebbero eaito aoddliifacenta, .ed-ln 
.omaggio alU verità devesl ,unfi i.ode 
speoiala al maestro Zànnini, perolià.?» 
28 alunni presenti 21 furono prosoloHi. 

In vista di o-ò,, il Munloipipdi -t.p.-
stizza nominava il bravo mapstro , alia 
direzione di tutte le scuple.del com.une. 

P « l i n « i i o w « , S8 — Elaziani tftlls 
8. 0. — Ieri ebbero lupgo'le^elezibni 
della S- 0 ' Con splendida VOiaziPne 
fa rialettP l'In. Buri a Presidente Cob-
sigileri rieletti : Angeli' Pietro, MaoP-
ratti Giuseppe,. PrUchar SebàatianP, 
Pastorottì Giovanni, Cosmi Celsonuovó; 
eletto Olivo Gino.• ' ' ' 

Anche i revisori furono' rieletti- e 
sono Buri Sebastiano, MaliSarii Gia-
aoppe e Feruglio Leonardo. 

t^pamàio^ Zi .{Il Turr») — Una 
Ijùdlla' iioiizJà, — llloprderete còme il 
nostro Consigliò Coraùhale so' proposta 
del oB'nsigliere Bartóaal Giacomo ayesae 
datp inoai-icp afi'Ill mo sig. Sindaco di 
far pratiche col tramite dèll'òn Depu­
talo del Collegio e interessando ,tutte 
le persone inflaenli,, per ottenére la 
fermata dei diretti ah* ^'sziphe, ' 
' Oggi steasp i'on. Oaratti comunicava 
al Municìpio che la Dii-tizipnè generale 
delle Ferrovie accogliendo in parte le 
iterate istanze dei Tarcéntini accor­
dava uni ' termata,quella ohe più saia 
ritenute 'iitila.'e-heoesseria.d^ paese. 
' Piappmi'riteVafe./l'efjK^^'appoggio 

dai Qpstru'aaiutisjìffia dépiitktp prestato 
anche in qtiestà ()ìrin8tanza,,e spn certo 
d'interpretare il pensièro di 'Taroento 
esternandogli per mezzo anche» dal 
Friuli ogni «niiggipr senso di gràtttadine, 

- .Ed Ora quale sarìt la fermata-dii 
preferirsi ?i»Isnegoiiianti; gì' industriali, 
tutti gli domini d'affari insomma, si 
mettano d'accordo ed unitamente al­
l'egregio sig. Sindaco facciano la scelta. 

Ho sentito i desideri di molti dietro di 
ohe mi permetto esprimere un modesto 
parere e cioè ohe la fermata preferi­
bile sarebbe quella del treno ohe ar­
riva a Udina alle ore U . 

(Bagionìdi spazio ci obbligano a rimet­
tere a domani il seguito della cortiapon-
denza).: 
- Poi>il«noii» 28 — (Jole) l̂ o soia-
p e r o — Oggi il paese di Rorai è stato 
occupato militarmente, Cavalleria, oa-
rabìniari, delegati, guardie di questura... 
che destano una viva curiosità. Tutta 
questa gente per difendere conservare 
che cosa, ehi ? Le scioperanti sono, tran­
quille oggi eome ieri, hanno oggi lo 
stesso convincimento dei giorni soprsi 
e non saranno certo i militi del Go­
verno, né il rancore dell'offioina messa 
in moto senza operai.... che faranno 
m|i.tare,la:po3ÌZ!pne.. Stuona, fa.,dai ri;; 
derp tutto questo apparato di baionette, 
senza ohe il Sg . Ordine, abb a sofferto 
offesa. Che....; credono,,, forse i. capita-, 
listi intimorire? Oibòjtrpppa.ingenuitèi!. 

Una dlohiarazioné. — Il G. Rosso, 
taoto per l'eaattezzi, ci prega di fata, 
ponosoare ohe egli non può sottoaorivere 
nò. alla porriapoadanza di. oggi sulla. 
Po i r ì anè a quelle deiC A d r i a n o e del 
<?a«e«mo, a proposito dell'adunanza di 
ieri. . 

òiò eg'i, intende sia noto .per gli equi­
voci ohe quelle porrispaodenze hanno 
in talunoo creato, 

Comizio — Molto facilmente domani 
a sera si terrà al Coiazzi un pubblico 
comizio a proposito dello apiopero.|.: 

Alla predica. — Stasera \i quaresi-
malista parlando della bestemmia., si 
scagliò contro Alberto. Mario che 
chiamò «gì-aride bestoinmìatore » pn 
nitó da Dio con un cancro alla lingua. 
Queste profanazoni cori intendimenti 
politici sono vivamente riprovate.' 

V Ì s i n i M « d e l J u d P i , 38. - r La 
morte di una bambina dopo due giprni di 
agonia — Moriva sabato, alla mattina, 
la bambina,Venuti Ali, di anni I I . La 
poveretta dovette sopoombare in seguito, 
a gravissime ustioni riportate a\\». fapoia, 
all'addome, alle braccia; ne fu causa 
la trascuratezza dei genìtpri che la-
spiarppp, giovedì, incustodite le loro, 
tre bambine per recarsi al mercato * 
Odine. Furono sul -Jupgo il dott. A-o-
cordini, il cav. Palazzi, il pretore e il 
cancelliere- Sarà eseguita l'autopsia. 

Vedi altre BorrisponfloiiKB in terza pag. 

Uditorio r<5l-itivnmento — e cioè stante 
l'altissimo toma, o atnnto la ripul.a?,ioiio o 
la BÌmpatioa porsonalitii dell'oratore — re 
lativomento scarso ; da quattro a cinque 
canto,persone erano accorse ieri sera al 
Minerva. In oorapenao, tiditol̂ io elettissimo ; 
inoltó signoro'. 

Né, del resto, la confereiiza' di Momi­
gliano (n dì quei tratteninlefttl ohe si so­
gliono ohìamaro con faiiititì «godimenti 
intellettuali » '~ sonatine d'organetto, spesso, 
olio aooarozzano l'oreo'chio, ed • anolie vol^ 
lìoanp le fibrille sentinientali, mn non la-
scte'nb' frabÒia: nel peiBìefò,. ' ' . ', ' r ' -

La oonforonza'di'Móiìiigliiiriò fri piutto--
ato,'por gli nditori, lina di'qtiolio faticose 
oscursioni-alpino, sotto la direziono di una 
energica e rude guida magiàtrole; ohe sono 
fatte solo per ohi lia i , nervi saldi, lo 
gambe allenate, e i polmoni robusti ; di 
quelle iiitiooso aeoonaioni olle poi temprati 
rappresentano un aspro piacere, poi meno 
•fòrti'un'aspra fatica, ma òhe in tnttl poi 
—̂  a'mèmbra riposate. — Ijftòionò un alto 
senso di Soddtafazionei uh |rotondo inoan-
oellabile ricordo delle titìioKi meraviglióse 
aocoltei negli ooohi é nel pénaiéro, lassii, 
dolia raggiunta Tétta. ">:; ,>' ' ' 

Oostrimonemaasicoia di pensiero, tuttafatta 
di sintesi oubiolie come blpbohi di granito; 
esegesi acuta e profonda : .di, dottrino e di 
òpere ; ^òrena è forte' -visièìle di quel pò-. 
liedré dlamantiiio olié èì'iihima. mazziniana, 
è dei riflessi oliò dà e'riòéVe nei tiempi; 
materia per un groSso Voliline' di critica 
Btorioo-fltosofloa ; oratoria severa, quasi au-
atera, schiva di ognirelprlda- provooatrioe 
dell'applauso; -— ecco, se .pur la paròla 
rende i,ntera la noatra ;impcé|sioue, la-oon-
fereaza di.Momigliano. ,3,5 
, Ppî  oltre due ore l'uditonp attento, oon-
oentratò, quasi rapito .ih iìl'atmostora di 
iheditazione, segui l'oi^àtoi'e'V-sentendo la 

• faticai mai la'noia, di quett4soension6'"9pi-
ritjiale -— sólo una volti' rpiapendo il rao-
-ooglimentO per applaMlreJt prorompendo 
poi. nell'ovazione alla flné. 'P' 

Il largo aunto che diamo della confe-
,reaza varrà.a dame un'idea,, 

inoominolìinda 
L'oratore,' ringraziando' dall'applauso 

con oui il pubbliao 'lo salata; dice che 
tale applauso apiegd non ;oome diretto 
a lui, ma ooméomfiggid alla figura del 
Grande; dì coi si «ocingél* parlare. 

-'Le dueiap^uè:, \'"Z,: 
L'Aratpreesordisaeaoci^anda alle re­

centi pPlémtBh'éavòltesì'il'italia a aìibhé 
nelle riviate Btrauiere intorno al valore 
ideologico dell'opera di Giuaeppe Maz­
zini maasime per quanto riguarda il 
problema dell'emancipazione del pro­
letariato. Due accuse fondsinentali si 
fanno al Grande genoveae: 1° misticiamo. 
I suol imperativi morali, politici e 
sooiali sì sprofondano negli abissi di 
una realtà trascandeote; quindi l'im 
portanza prevalente data da lui alla 
questione religiosa. 

Il" Mazzini è un borghese. 
La frase è di uno dei piìi inaigni 

propagandisti del nuovo verbo, di uno 
dei pih strenui e benemeriti lottatori par 
la nuova idealità: Enrico Ferri^ Mazzini 
fu nemico delle rivendicazioni del pro­
letariato. 

Attorno a questi due nuclei fon­
damentali di diffidenza ohe,provoca l'o­
pera mazziniana, si innestano altri oa-
ratteri ohe lo rendono - ^ d i c o n o , gli 
avversari — estraneo al preaente mo­
mento storico, Veneriamolo pure — 
dicono costoro. — come si venerano-gli-
antichi monumenti che oi parlano con 
aublime eloquenza del paasato,. ma dai 
quali non possiamo trarre gli auspici 
per l'avvenire. ': 
.L 'ora tore crede che falsi preconcetti 
traviaino il giudizio dei facili giudicanti. 
Per comprendere Mazzini occorre di 
penetrare in quell'anima nella misura 
oon!pui le lenti imperfette del nostro 
microscopio riescono a sorprendere e 
acoprire lo mirteriose forza interne.. 

la seguito valutare le principali,idea­
lità dei tempi nostri (l'arte, la morale, 
il problema sociale) coi dati delle teorie 
qiazziniane. lucominciamo dall'uomo, 

I^a figura di ISazzini 
X,» li-rendicazioBi della Dea negva — 

II» parala di daribaldi.' 
. L'oratore dichiara ohe non farà il 

torto ai suoi uditori di narrare la vita 
esterna di Giuseppe Mazzini della cui 
opera riauona tutta la storia politica 
del secolo XIX; le benemerenze sue 
come patriot»,Ora finalmente, sono ri­
conosciute perfino dagli storici uffloiali. 
La più parte degli uomini è cosi mise­
rabile, à cosi insignificante, che la 
morte non può nulla su di essi. — 
Ma gli Eroi del pensiero o dell'a­
zione subiaconP al tocco dalla Dea 
negra una trasformazione.' Il Gonio al­
lora, chetato il tumulto dell'esistenza, 
non iabigottiaoe più neaauoo ; le paasiouri 
si acquetano; il v.i|ora della personalità 
ai aifjrma. EI il giudizio dispensiaro di 
giusta loda attesta ohe olti-e la brava 
settimana dei sena! esiìta l'immortalità 
vera ppr quelli ohe hnnni) ri movato o 

trasformato qualcuno degli ordigni della 
gran macchina cosmica. 

L'immortalità per O.useppe Mazzini 
è incominciata dal giorno in oui Gari­
baldi — non sempre i:qaa estimatore 
del suo grande compagno — Imponeva 
da Caprera; «Sulla tomba del Grande I-
talìano svento'i la bandiera dei MilleI» 

R'tosaere la vita di Giuseppe Mazzini 
significherebbe ricostruire la storia di 
Italia, da quando il Gualtario chiamava 
l'indipendenza della nostra poni-iola 
«psrlcoioao sogoo sottado» all'entrata 
delle aohiere di re Vittorio a Roma, ohe 
segnò la flae dalla Roma papaia, per 
oui si vide succedere all'uniformità ma­
teriale, al dogma, la discussione, il mo­
vimento, la vita. 

X'anima di Mazzini — Xemj^eraiaento 
passionale. 
Il conferenziere si propone anzitutto 

di analizzare la costituzione psicologica 
di Giuseppe Mazzini. 

L'atomo mentale è una triplice 
Ecate, con tre teste distinte : senti­
ménto, conoscenza, volontà. La sensi­
bilità — intendendo con questa parola 
l'attività affettiva e oonativa, il senti­
mento e la tendenza — app-tre l'es 
senza intima e primitiva dell' attività 
psicologica: l'uomo è tuffato nel suo 
cuore a non nella sua testa, i senti-
menii sono i padroni, le idee le per­
sone di servizio; l'occhio dall'intalletto 
umano non à mai aacoo, ma inumidito 
dai sentimenti ohe claacuno porta con 
sé ; il timbro affettivo è tutto nostro, 
lo portiamo, oame direbbe Omero, nel 
nostri precordii; più o meno intenso, 
massimo in quei temperamenti che 
siamo soliti chiamare passionali, minimo 
negli apatici e ne'flemmatici. Da Paolo 
di Tarso, che snodando il oriatianesìmo 
dai lacci dal ritualismo ebraico lo a 
nima col fuoco inestinguibile del suo 
spirito ardente come il sola della Pa­
lestina e lo lancia attraverso il mondo 
dei Oeotlli a scrollare con le braccia 
poderose ì templi degli dai che rovine­
ranno io breve, al Belaoqua dantesco, 
da Vittorio Alfieri al T.iddeo del Giaati, 
la distanza è straordinaria: tra i due 
estremi si elèva la scala della sensibi­
lità.' SI nasce 'passionali come si nasce 
biondi 0 bruni: rAI.Seri, il Byeoa, I! 
Mazzini sono passionali, 

Aioatolo-oato 
Analoga la forma del loro spirito, 

vario il contenuto della loro passiona ; 
Mazzini ebbe la passione dell'apoatolato: 
nacque apostolo. Questa semplice con­
statazione > piega la ragione per cui 
anche a molti dotati di acuta vista In­
tellettuale riesce difficile penetrare nei 
meandri di quell'anima e aompraoderla 
adeguatamente. L'oratore analizza a 
questo proposito II nuovo ambiente cri­
tico aucoeduto all'ambiente affermativo, 
operoso, della generazione passata. Tnttl 
i valori delle credenze politiche e so­
ciali sono stati messi in discussione dai 
contemporanei del Kant e del Renan: 
le verità assoluta non si accettano. Per 
noi ì principi delle scienza morali e 
politiche non soao specie fisse ma 
specie Tariablli ; sfuggono alle maglie 
delle categorie assolute, spezzano le 
formule entro'cui la logica si affanna 
ad imprigionarle. 

Ma (juèste considerazioni non pene­
trano in uno 'spirito, acceso dalla pas­
sione. La passione crea fi suo sistema 
ideologico, detei-mina il mondo rappre­
sentativo interno. L'unica cosa salda, 
precisa, incontestabile pel Mazzini è il 
principio morale. Egli lo vede, come 
Dante vedeva i gironi del suo Inferno; 
quindi l'uBltà della'vita e do! pensiero, 
che è di una saldezza adamantina. 

La sua infanzia è pensosa come quella 
del Tasso. Giovinetto ama la solitudine, 
ma palesa in ogni discussione una forza 
convincente straordinaria. Era già nn 
pescatore d'anime, 

I suoi compagni si sentivano soggio­
gati dall'appassionato suo amore per la 
Giustizia, dalla purezza del suo pensiero, 
dal fascino insomma che esercitano 
quelleanime che sanno parlare al cuore. 

Durante il periodo d'incubazione della 
sua parsonalità inoliua al pessiinismo. 
La scienza, la storia, in quanto com­
plessi di fatti, non appagano il suo 
spirito ; gli atomi quadrati o rotondi 
non sono por Ini causa sufficiente, uà 
«8 rintracciare lo ragioni della vita e' 
della moralità nella auooessione fisiolo­
gica. 

Egli fu ammalato della malattia dal 
secolo. Senti le trafitture del dissidio 
onde furono travdgliati i più alti cor­
velli dell'epoca, che manifestano uno 
stato di malessere, di sconforto succe­
duto alla bufera napoleonica Gli capitò 
allora tra le mani \'Ortis e lo infana­
tichì ; la cosa andò tant'oUro che la 
Rua pTVorv muli-n lem'va il snic dio. 

Era In prima scomposta esplosione delle 
vita che gli Iremeva dentro. Ma la 
passione por l'apostolato lo salva, e 
non consenta che il numeroso sclamo 
dei suoi grandi sogni lo abbandonlè 

Iie teudeiuse letterarie e artistiolie . 
Egli, pur tra le delusioni atroci del­

l'avvenire, potrà sempre abitare il suo 
splendido mo do ideale, Il romantioismo 
s'annanciava audace e novatore; il Maz­
zini fu romantico, I primi saggi lette­
rari rivelano già l'uomo, quale sarà 
tutta la vita. Il temperamento suo lo 
porta ad accogliere quelle forma il'Arle 
in cui il oooteonto sentimentale,abbia la 
prevalenza, e la tendenza educatrice delle 
coscienze sia chiardmente proseguita.Egli 
sublima l'Arte a sacerdozio morale; 
l'Eroe del pensiero è anche un Eroe 
morale. La sua estetica è tendenziósa, 
ma il suo buon guato, le-tradizioni ar­
tistiche secolari italiane lo salvano dal-
l'oaagarazionl in oui-preolpitarono altri 
apostoli della morale qunndo vollero 
essere cpitloi; Platone, tra gli antiòhj, 
Tolstol, tra i contemporanei. 

Anelante all'azione domanda all'arte 
non riposo, non quiete, ma stimoli uU'ò'-
porare, ma la consacrazione eloquente 
all'idea morale. Predilige sopra tutti 
Dante, 11 Foscolo, lo Schiller, il poeta 
della speranza, della provvidenza, del 
sacrificio, la cui ganiale oreazione del 
marchese di Posa ha un vincolo di pa­
rentela col Mazzini, vero eroe della 
Morale, imperativo categorico vivente. 

Haszini a l'aTolulone mnsioale 
Dopo aver parlato della oritìoa let­

teraria mazziniana,' illustrando special­
mente la notevole portata del concetto 
della letteratura europea, ricorda le 
idee musicali di Giuseppe Mazzini. Maz'-
Zini, senalblliasimo, trovava nella mu­
sica l'eco delie aspirazioni dolorose e 
gloriose del suo cuore. Inoltre l'idea­
lismo suo' trovava alimento nell'arte 
indeterminata che oi oonduoe sulla so­
glia dell'Infinito, e ci permetta di ap­
profondire lo sguardo sul mondo senza 
tempo e senza spazio. Inoltra l'Arte dei 
suoni non esteriorizza l'essenza dell'a­
nima nostra, anzi ne aumenta l'intima 
energia. 

La musica non lo rapisce al suo sogno 
intimo, anzi glie ne rivela la ricca vir 
tnalità, glie la acoende di luce afolgo" 
rante. 

Qui l'oratore illustra le pagine me­
ravigliose della Filosofia della Musioa 
in cui il rivoluzionario, armato di una 
idea, mette a condizione del rinnova­
mento della musica il rinnovamento 
della Società. Tredici anni più tardi 
Riccardo Wagner si accordava con 
Mazzini sulla necesaità — e sarebbe 
poco — ma sulla nafoira stessa dall'evo-
luzione musicale. 

Come il Wagner, il Mazzini vuole 
la oompenotrazione della musica nella 
poesia ; il coro, la polifonia vivente dei 
Gontrasti tra la passione del protago­
nista e i sentimenti della folla ; la ria­
bilitazione del recitativo, e, movendo da' 
suoi principi etipi trascendenti, trova 
la teoria del leitmotiv, di motivi cioè 
dominanti o conduttori dell'anima, per 
CUI, col ritorno dì determinate combi­
nazioni di note, si rievoca nell'uditore 
uno stato emotivo speciale, ii'aooprdo 
continua nel ritenere la missione, so­
ciale, della mùaipa, nel concetto del-
l'iinilà del dramma, nellgi censura alla 
tecnica allora prevalnnte. 

Ma la critica estetica é palestra troppo 
angusta per un atleta oom'Egii era, per 
un conduttore d'anime, in nome d'un 
principio. -

Dall'arte alla politica. 
L'oratore ricorda la parteoipazione 

di Mazzini alla Carboneria, società che 
arrideva a spiriti ribelli e poetici come 
austera religione di catacombe e piacque 
a «Giorgio Byron». Ma l'originalità sua 
non si poteva appagare nel seguire sen­
tieri tracciati. La veglia dell'armi in 
quella società segreta mette in fermento 
i germi creativi ohe si annidano dentro 
di lui ; vuol modificare il mezzo in cui 
vive, non soggiaPervi passivo. Nel car­
cere di Savona crea il suo eapolavoro: 
la Giovane Italia. Come tutti gli apo­
stoli ha l'illnsione dalla facilità del­
l'impresa. Il suo sistema è nn circolo 
chiuso, ia passione Ialina è alimentata 
dalla tenacia ligure. Attraversò la tem­
pesta del dubbio ma non cadde pro­
strato. L'anima non inpadaverl, trionfò. 
La oonvinzione della santità della sua 
missione, non-lo abbandona più. 
Il' iutnito della missione. — Iia vittoria 

sul dubbio. 
La consapevolezza della sua missione 

è momento decisivo della sua vita; il 
dialoga che ebbe con la sua coscienza 
ai chiude con una promessa solenne fatta 
Il ?è stesso, che non potrà p ù essere 
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ditnsriticata. Egli ha, le illusioni degli 
apostoli : non gli parvo diffloilo il con 
seguiiuDuto della muta parelio avova sci) 
porta la parola che compondiava il vero 
dogl'lstlnti a dello tendenze del secolo 

iS'on fonda sistuici ma annuniid l'Idea, 
investendo col t'uooo della sua passione 
quiìlle dottrine elio dall'Idea snaturi-
snoiio. 

Como altri Kn'\ della morale, at­
traversò la,tempesta del dubbio. 

Soperò'la'protii: la aoanatura anor. 
gica, appassionata aveva bisogno di ag­
grapparsi tenacemente ad nna credenza. 

«Non si tratta di riuscire o no: si 
tratta di avere una fedo, predicarla e 
morirò». ÀI pari di tutti quanti .ione 
votati ad un'Idea egli sa inibirò le sue 
omoKloni parentali. [I suo cuore sangui 
nata perchè senti forte l'amore verso 
la famiglia. Quell'apostolo stoico aveva 
femminili squisitezze di soEtimeoto: la 
visiono dei suoi vecchi genitori riicasti 
soli gli rincrudisce le solTereoze del­
l'esilio ; il grido della madre lontana 
gli trapassa l'animo. 

Non conosce ĝ i adattamenti di na­
ture più plasticlie e più svelte: la v,t'i 
di ohi assumo lo partì dell'emancipatore, 
devo risplendsro esempio agli altri. 
Legffeude sfatate. — nCassmi amò. 
L'oratore combatte loalTermazioni di fa 

cili indagatori della natura del Genio 
che avevano creduto di trovare in Maz­
zini, come carattere degenerativo, l'a 
nestesia amorosa. 

La leggenda ha cinto di un'aureola 
di pnritanismo la pallida fronte dell'au­
stero pensatore: ma è leggenda. E Maz-
ziai non rimane diminuito per aver 
sentiti palpiti di affetto per la bellezza 
0 per la graz a. ^mò che i suoi ideali 
di riscossa accendos<ero d'entusiasmo 
lo creature por lor natura p.ù entusia­
stiche; le donne; la nota femminile 
ammorbidisce ed umanizza la Bgura del 
l'Apostolo, l'accompagna dalla sua prima 
giovinezza Uno al suo letto di morte. 

Trascurando altre brevi meteore a 
moroso che solcarono l'anima sua, tre 
donne benedette lasoiurono nell'animo 
d. lui ricordi tenaci: la confessina Ade 
laido Zuagli, che andò sposa al mar 
chese Giorgio Mameli, e fu madre di 
Goffredo; Eleonora, .la madre dei Huf 
fluì, gl'iuspirò affetto devoto ad ammi­
razione; ma te vampe di un amore in­
tenso, appassionato, a volte delirante, 
seni! per Oiud.tta Sidoli. 

L'oratore legge alcuni passi dell'epi­
stolario amoroso e motte in rilievo 
come l'idea di patria non abbandoni 
mai Mazzini, che non esita un istante a 
staccarsi dalla Sidoli, psir commetterle 
una missione pericolosa in Toscana. 

Invano la madre di lui, che aveva 
sognate pel suo Pippo la quiete della 
famiglia, lo esorta perchà sposi la 
donna amata. 

L'Italia era l'implacabile rivale, l'I 
talia non consentiva. Egli riconosce il fa 
scino che esercita, ma non vuole am­
mettere che aia dovuto alla sua per­
sona, l'attribuisce alla suggestione del­
l'Idea. 

Fu più amato di quello ch'egli amasse : 
le donne innamorate erano amiche to-
norameute pietoso, sorelle nell'opera di 
redenzione. La sua natura di apostolo 
non si smentisce neppure di fronte al-
l'emotivitit erotica: l'Idealità radiosa 
costellava il capo delle donne credenti 
in lui. 
Ita couoesaione anstera. — <i Tn devi ». 

Le piccolo m seri') dulia vita non lo 
toccano; l'Idealo solo è vero, il resto 
è fango. Mai la formula Kantiana del 
« tu devi » magnilica com ) una notte 
stellata, dui ò pù costante e più fjdele 
guida d'una loscionza. Questa fede mo­
rale e religiosa dii alla flionomia del 
Mazzini un'imp'ronta un po' esotica; c'è 
in luì il sentimentalismo dello razze 
Sassoni, ma contemperato dal furore 
d'azione italiano 

Non sempre — dobb'amo convenirne 
— si mostrò nell'azione rigidamente 
seguace dei suoi alti principi morali. 
Il diritto all'insurl'ozione, giustificato 
anche dalla sua lìitics, che insegna a 
ribellarsi contro ohi contrasta all'uomo 
la Ubera esniicaz one della sua missione, 
lo portò a giustificare mi>zzi di vio­
lenza individuale. Li riconosceva come 
indeprecabili, benché il suo animo mite 
ne rifuggisse. Nella dottrina egli con-
d:inna spesso il principia dello Snalitii 
del Macchiavelli, e intanto por metodo 
le adopera Ma sarebbe ingiustizia far­
gliene colpa. Ogni idea, se vuol riu­
scire, ha bisogno di compromessi: è 
d ITicìle uscire immacolati dalia lotta 
per la vita Finché i sistemi stanno 
nelle regioni eteree delle teorìp, risplon-
dono puri ed int':!.tti come ghiacciai al 
solo; quando scendono, e fiumana im­
ponente pervadono il mondo reale, fa­
talmente trasportano limo e sostanze 
impure. 

Il dogmatismo. — Le iutoUeraiizs. 
Tutti I grandi Apostoli della morale, 

quali più quali meno, dovettero tolle­
rare ohe 1 loro precotti subissero qual­
che deformaziono. Il fervore intorno 
non gli consente lo sviluppo delle qua­
lità logiche; per questa ò l'antitesi di 
Carlo Cattaneo. Lo sue teorie non am­
mettono sfumature critiche : sono dog­
matiche. Quanta contrasta col suo si- ' 

sterna, è male; rovinoso il materia­
lismo dei sue XVIII, Qlosotla di popoli 
schiavi che aspirano soltanto al benes­
sere 0 non sospettano il divino dts'̂ gno 
del mondo; sterile il cattolicismo già-
bertiiino, che uco'de i g.irmi rinnova­
tori con lo cavallette del passato ; Im 
moi'alo il gnniale opportunismo cavu-
riano chd rinnega la missione diì po­
poli; bestemmiatore il socialismo francese 
uhi strepita di diritti e ;nou proclama 
anche 1 doveri; depri'inenfe' l'e'nergia 
di un popolo ohe risorge, il pessimismo 
looparliann, che con sconsolante ritor­
nello d'jH'inflnita vanità del tutto, fiacca 
ogni impulso al progresso, e disconosce 
l'iiscensione lenta dell' Umanità sul 
colle della perfeziono ; empia la teoria 
del materialismo storico elaborato da 
duo tedeschi di grund'i'ig'gno, Mai\ 
od Gngels, che rinnega Oio nulla storia 
dell'Umanità. E' i'italloraoto, perchè 
ammettere la libertà dell'errore è met 
tere in dubb'u la verità. 

Gli fa niturulmente ditetto la visiono 
poliedrica del critico : condanna ed e-
«alta Lo sue parole scaturivano da 
uo cuora puro o appassionato, perc'ò 
non sa odiare II tono alto e solenne 
escludo il sarcasmo che stride tra le 
terribili cifro o gu zza pur tra lo di­
scussioni economiche nello psgine di 
Carlo Marx. 

I suoi sdegni sono puri d'ogni tabe 
giacobina, di livore violento ed impla-
cato. 

La morule è contro del suo si­
stema, la morale informa l'Arto, la Fi­
losofia dulia Storia, la Politica, 1' Eco-
nomia;come tutti glIApostqli èmonocordo 

La passione gli infonde una forza di 
resistenza meravigliosa, la sua attività 
è formidabile. Ma molte volte la realtà 
è appannata dal colore della sua fède. 

Egli proietta nel mondo esterno il suo 
monoideismo morale, Quindi una fiducia 
soverchia negli nomini, una illusione per­
sistente che gl'insuccessi non alano do 
voti ad impreparazione, allo scetticismo 
delle popolazioni, ma a causo occasionali 
che non solo non distruggono,'.ma con-
fermano il suo sistema. L'apostolo era 
assai potente ; mono, l'uomo politico. 
Le qualità dell'apostolo sono di danno 
all'uomo di -«tato. Però nell'occasione del 
potere esercitato in Koma nel '49, seppe 
rendere flessibili talune troppo rigido 
afî ermìizioui dal suo sistema. 

Mazzini possiede la qualità eh'è la prima 
caratteristica dell'eroismo e della geuoro-
s.tà;la sincerità, sincero come Vaociaio 
lo disse il Carly le; sincerità comunicativa 
nei suoi s niti. L'impeto eloquente ò 
l'espressione delta sua passione predo­
minante; le parole prorompono, secondo 
il magnifico detto dell'Evangelista, ex 
abundantia cordis ; sono sangue del 
suo sangue, manifestazione naturale e 
genuina di quell'incoorcibile forza pab-
sionale che sgita'la sua anima. 

La forea sngffestionante. 

La tensione del Suo spirito penetra 
nello etile, che si accende della fiamma 
dell'Idea prodominante. La sonsibilità 
io pervade e vi traboccano tutte le 
agitazioni dui povero cuore umano : 
il compianto, i'indignaziono, la speranza, 
liisuoua come un'orchestra in cui ogni 
Vibrazione di cordo coriìsponde a un 
moto del cuore. Ciò spiega il fascino 
ch'egli esercita sopra tutti sui giovani 
e sulle donne, che sono' la materia p'ù 
ribelle al critico, p ù plusmab le al­
l'Apostolo. 

L'oratore qui ricorda l'impressione 
prodotta da lui in chi lo avvicinò 
in vari periodi della sua vita, .dal 
Ruffiui che lo vide giovanetto, da 
A'berto Mario che lo ritrae nell'età 
matura, dallo Swinburne che lo co-
nobbo vecchio. Il popolo nostra, il meno 
suscettibile ad infiammarsi per ideali 
teorici, trascuiò l'Idea morale che ispi­
rava la Giovane Italia e la Giovane 
Europa e si infiammò alla sua pervicace, 
ostinata propaganda unitaria Come 
cantava lo Swinburne egli trovò la 
madre sua spenta, col suggellò della 
morte scgli occhi, lo ingiunse' di ri 
sorgere e di vivere novellamente, od 
essa risorse 

Siccome torve.... 
Passano gli anni, il mondo in cui 

vive, trascinato da moto vorticoso, si 
muta radicalmente : Egli no. Io mezzo 
al fluttuare delle tendenze che cozza­
rono le uno contro le altre, dal '15 
al '70, ò stupenda la continuità di 
quella fedo, di quella coscienza nnaol 
immutiibile. Tra parecchi milioni di 
pensanti cho accarezzano opinioni e le 
professano timidamente, Giuseppe Maz­
zini è una convinzione, una fede. 

La sua figura scultoria emerge tra 
il flotto delle nuovo correnti. Ijen 
ritrasse questo speciale atteggiamento 
il Carducci nello scultorio sonetto, che 
l'oratore recita. 

Nella sohiora dei profeti. 
Mazzini è un pensatore armata: non 

profeta inormo — corno Macchiavelli 
diceva dol Savonarola ; — armato di 
un'Idea. Durante lo grandi crisi dei pò 
poli sorvola per l'aria una parala vaga 
uteroa come preseotim^nto : Trasfor­
mato in Idea - forzi quel presenti 
mento cho risponde a un sordo, diuturno, 
universale lavorio collettivo, ohe con­
tiene un'accumulazione enorme di'ener-

gia, di toodun'<e, di sforzi prolung.iti 
durante i -secoli, in tutti gh strati alti 
0 bassi dell'intnlllguoza, e t'opera vostra 
lascierà impronta lucancellabilu. 

Cristo è stato chiamalo un ripetitore 
di profeti ; Lutero un'eoo di Wioloff e di 
Huss; Maometto un miserabile plagia­
no : oppure hanno io diversa misura 
trasformati i popoli, perchè hanno a 
tempo pronunciata una parola amai, non 
aqit le labbra sòlfantb'; ma'con tutto le 
forze dell'o.ssor loro. 

Qiusoppo Mazzini — od è questa 
la sua forza — si senti capace 
d'indagare quale fosse la tendenza 
oscura ohe il popolo d'Italia senti va, o por 
mogiio diro, presoutiva, senza riuscire 
.ad averne chiara rifl-3ssa coscienza. Dopo 
brevi oscilluz ani dol suo spirito fu 
convinto di avor compreso dall'altezza 
m CUI egli SI trova, la situaz une, i bi-
sogoi dei loro simili, di oisere degno 
di pronuiizìaro il Verbo novello. 

Il glnramento della < aioviiie Italia >. 
— Il Dio di Maszini. 
Leggiamo qnestu Verbi nel giura-, 

mento della Giovine Italia, quel giura­
mento ohe abbiamo visto entusiasmare 
lo follo quando, in questo stesso toatro, 
venne recitato in Uomanlicismo dol 
llovotla. 

L'oratore r.fiiriso-j i punti princip.ili, 
e SI solTerin-n a parlare dol sontimento 
religioso onde il giuramento è pervaso. 
«Beco il reo confesso, sbraitano gli 
spinti torti, ecco l'eterno ripetitore di 
formulo religiose. » Mazzini fu anima 
prevalentemente religiosa. 

Ma non si dove credere che egli ri 
corra a Dio por iniettare nel popolo 
l'oppio addormoutatoro che recide i 
nervi alla ribellione: no. Il Diodi 
Mazzini 6 il D o dei combattenti per 
le cause sante, che benedice le insur 
rezioni, quando vogliono abbattere le 
tirannie, che benedice le buone ban­
diere sventolanti al sole del '48. Nel 
nomo di Do erano state ribadite lo 
catene ai popoli dopo il 1815; Iddio 
ora divenuto il terrorista della Santa 
Alleanza: Mazzini lo portò in mezzo al 
popolo ; non posa altri interpreti tra 
lui 8 gl'istinti più nobili del cuore del­
l'uomo se non forse il gonio che tra­
duce in pensiero il bisogno d'un evo. 
Idealismo e misticismo. — Tolatoi e 

Uasizini, -^ Le apologie diCrispoiti. 
Il carattere delle rivendicazioni nazio­

nali della prima meli di questo secolo 
ò idealista; l'ideali-imoprepara lo armi 
di ragione ai pensatori, affina le 
spade ai combattenti. L'idealismo di 
Mazzini accoglie le. grandi conquisto 
della RiTOlnzIoiie francése I. l'eman 
oipaziono del pensiero e la libertà in­
tellettuale; 'II libertà di coscienza 
senza la quale la religione si'appoggia 
sulla forza e difTonde semi di crudeltà 
e di terrore ; III eguaglianza degli 
uomini davanti alla legge ; IV. l'idea 
del progresso indefinito dell'umanità. 
. li secolo, dopo le negazioni della ri­
voluzioni, ora avido di fede. Per la 
prima volta nel nostro paese 1 prin-
cipii della rivoluzione assumevano a-
spotto e forma di religione, che com 
batteva il dogma cattolico, il papato, 1 
tiranni in nome del dovere.^ 

L'oratore mette in rilievo la distin­
zione tra misticismo e idealismo, con­
trapponendo lo idee di Giuseppe Maz­
zini a quelle del Tolstoi ; ed accenna alla 
conferenza del Crispoiti che a lui parve 
troppo apologetica di una certa forma 
d'amore universale che si avvicina alla 
giustificazione del fatto compiuto. 

Noi die amo alla gioventù, non già: 
sopporta il male, ma comballi il mule 
Al pari dei profeti d'Israele, l'anima di 
Mazzini è sitibonda di giustizia. L'ideale 
d'amore e di paco non riohied>i ohe i! 
tempo e la buona volontà degli UOTÌIÌÌ 
per compiersi; il suo Dio slancia sul 
l'avvenire, al disopra degli uragani del­
l'ora presente rarcobaluno di un'immensa 
speranza, la visione radiosa di un'uma­
nità mgHore, affrancata dal male. Li 
nuova fede pur lasciando la visione 
eterea di una Gerusalemme celeste, a 
spira perchè alla Babilonia terrestre si 
sostituisca la Gerusalemme terrestre. 
Le premesse mazaiuiane. — Le dedu-

sioui politico-sociali. 
Il dovere comanda a o'ascun uomo 

di riconoscoro ne! suo simile un fine 
superiore: perciò nessuno deve servirsi 
dell'uomo unicamente comò mozzo. Tra­
duciamo in linguaggio corrente questa 
espressione, e. ne ricaviamo due con­
seguenze, politioa l'una, sociale l'altra. 

Nessun uomo può porre ostacoli al-
l'espiicaziono della potenza, di perfezio­
namento dellluomo (premessa mazziniana 
della Repubblica democratica) Nessun 
uomo può comprimere uno spirito im­
mortale costringendo il lavoratore, per 
un salario insufficiente, a smarrire la 
sua personalità, a diventare schiavo della 
macchina che lo dove redimere (prò 
messa mazziniana dell'abolizione del sa­
lario) 

Uassiui e Uarx. 
Esaminiamo quale valore abbia la 

frase di Bikounino che scomunicava il 
« detestabile patriotismo borghese» di 
Giuseppe Mazzini, 

L'oratore fa un paragone tra Mazzini 
e Marx, ne nota lo differenze, mettendo 
in rilievo come l'italiano creda forma-

mente negl'istinti buoni doll'umanllà; il 
tedesco invece non ha illusioni. L'egoi­
smo, si chiami pure di classo, ma pur 
sempre egoismo, è pel Marx la leva della 
storia. Entrambi per altro sono acca 
munati da una gran sote di giustizia. 

Un auntimeuto di ribellione contro lo 
ingiustizie sociali anteriore ad ogni ra-
gionameto è stato la prima cellula, il 
primum movens del Capitale. 

Nell'ampio cervello dol Marx la, pro­
testa contro la civiltà borghese si at­
teggiò a sistema economico ; nel cuore 
di Mazzini, si riscaldò a questione mo 
rale. 

Ite priuoipil socialiati. 
Dagli scritti del Mazzini di óarai-

tero scoialo, pOìsiamo dedurre tre priii-
cipii perfettamente di accordo con gli 
ideali socialisti. 

I, Bisogna ohe molti possano acqui 
stare la proprietà. Data questa pre­
messa è intuitiva la conseguenzi doll'in-
terveute dello Slato perchè sopprima la 
libera concorrenza che è l'ostacolo mag­
giore al raggiungimento Ili questa meta. 

II. Il lavoro è fonte unica e legit­
tima di proprietà. Dovrubbero derivare 
due conseguenze; a) chi non lavora non 
abbia proprietà ; ù) illegittima è l'attualo 
proprietà, in gran parte fruito di usar, 
pazione. Mazzini è esitante a- questo 
punto e non ardisce affermare il diritto 
ohe si debba manomettere la proprietà 
acquistata anteriormente, e) si devono 
dare a alascano i mezzi di lavorare. L'o­
ratore s'indugia a dimostrare l'affinità 
colia teoria marxista : ossero il lavoro 
unica tonte di valore. 

Ili Nella ripartizione della ricchezza 
Mazzini va anche più in là dei socia­
listi affermando doversi dare a ciascuno 
secondo il proprio lavoro. 

In questo modo Mjizzini è tratto 
dall'amore umanitario è dal sentimento 
di fratellanza, ad accogliere i principii 
del socialismo ohe credeva di combattere. 

Ma come ottenere l'emancipazione del 
capitalo? Egli non inclina al messianismo 
apocalittico e catastrofico di Marx: il 
rimedio uon sta nella distruzione della 
proprietà privata, ma nell'unione del 
capitale e del lavoro nelle atesse mani. 
Il lavoro da individuale è fatto sociale, 
da egoista altruista. Giova ricordare cho 
la concezione mazziniana che può es 
sere soltanto unii so&ia ~ ma una dì 
quelle soste che rinfrancano o rinvigo­
riscono l'umanità preparandola ad ul­
teriori conquiste,— ha una larga tra­
dizione nel movimento socialista, dal 
Blanc, al Lassaile, ai Bebel. 

Le diferenie. — Conoesione ottimista. 
— Tede nella filantropia. 
E' giustizia aggiungere che la somi­

glianza è estrinseca, perchè' lo scuole 
socialiste favoriscono le Assocazioni 
come mezzi di avviamento al socialismo, 
stazione di fermata e non d'arrivo. 

Il congresso di Gothi l'ha accettata |>er-
chè ne esca l'organizzazione socialista. 
A tali Associazioni per vivere occor­
rono forti capitali sociali: come otte­
nerli'{ Con tre mezzi, secondo Mazzini: 
riaparmii fatti dal lavoratore, filantropia, 
oanono dello Stato per costituire un 
fondo di anteclpazione. Mazzini credeva 
nella filantropia borghese, perciò, giu­
dicando da moralista e non da ocono-
mista, non poteva accogliere ì' interpre­
tazione della storia per mezzo di oon-
flitii di classe, R conosceva coi socia 
listi l'iaevitabìle evoluzione storica dei 
lavoratori, la marcia dell'umile molti­
tudine; non dell'Eroe che determina il 
progresso del mondo; ma non poteva 
ammettere' che tutti i fattori del pro­
gresso umano siano derivazioni del fat­
tore economico. 
Le affiniti. — Conoesione intemasio-

ualista. 
Non possiamo seguire l'oratore nella 

conciliazione tra il concetta del deter­
minismo oconom'có propugnato da Marx, 
e quello idealistico propugnato da NÌaz 
Zini. 

Entrambi fior altro mirano a can­
cellare le classi non solo ma le fron­
tiere delle nazioni'; l'internazionalismo 
era presentito dal Genovese. Al quale 
arrideva la speranza che l'Italia, rigene­
rata' ih virtù d'un' Idea, si facesse ban-
ditrice dalla terza Roma del principio 
della fratellanza delle nazioni. 

L'Italia doveva essere la mediatrice 
dell'alleanza europea. 

L'oratore contìnua dimostrando come 
cosmopolitismo non significhi anti'na-
zionalismo. 

Fascino niassiniano 
Il sistema filosofico e sociale di Giu­

seppe Mazzini fu superato II suo teismo 
risente troppo dalla concez one leggen-
earia della Bibbia; la sua economia 
politica -benché in'essa pulsino' germi 
innovatori richiede molti elementi in­
tegrativi perchè sia fondamento di re­
denzione del proletariato. Eppure ai di 
nostri |assistiamo ad un orientamento 
degli spiriti verso di lui. Pei suoi pregi 
letterari, forse? 

Per la tendenza all'idealismo provo 
cata dalla reazione al positivismo che 
non appaga per intero le esigenzo della 
mente e del cuore? 
' Quest'ultima causa contiene del vero. 

La coscienza umana crea sistemi rea­
listi e :SÌatemi idealisti;, appunto perchè 
noli si sente appagata completamente 

uè dagli uni né dagli altri. Il segreto 
dei fascino che esercita Giuseppe Maz­
zini anche in quelli che diaseotono da 
lui s'annida nell'anima sua di apostolo 
coìivintn cho trapassò ne' suoi scritti, 
Giuseppe Mazzini vi parla .Dio, dell'im­
mortalila dell'anima, dalla missione dei 
popoli, della santità del saoriflolo, e 
VOI gli opporrete l'evoluzione, la cri­
tica delle religioni,.la lotta, di, classe 
ed.alfine.teorie ohe formano' T'àtmô Cera 
del prosente clima storica: ohe cosa 
importa? 

Egli conosce le vie del cuore é vi 
conquido perorando i diritti dell'altra 
parte di voi, di quella ohe non s'ap­
paga di interpretazioni scettiche, egoiste, 
ma aspira all'espansione d'anime, alla 
generosità, al saoriflolo Un sistema di 
idee non ha importanza soltanto pegli 
elementi che resistono oon successo al­
l'esame deiriotollutto, e che si possono 
annoverare fra i tesori duraturi della 
conoscenza umana. Le creazioni audaci 
di uno spinto poetico, quand'anche de­
stinate ad essere ad una ad una demolito 
dalla critica successiva, possono osor-
eitare per la loro forma impulsiva e 
pel loro contenuto un eiT,jtta più gran 
<''.9'"> ?'.,?','' ftfP.eaiOe degli< assiomi 
impavidi- aU'assWió'"dalli?"IreWS' ra­
gione. 

La fiamma ardente é rutilante di 
queste rivelazioni non è ména neces­
saria alla vita della luce calma ed 
uguale della critica. 

La luce dell'idmle. 
Perciò Mazzini non è T apoilolo' di 

di una fede, piuttostochè di un'altra, 
ma à l'apostata La sua grandezza con­
siste aooo.^a,jdaw6' nell^oofew tua non 
di attoAé propri'ameDte aettSj ma di 
agilasione; uomo di agitazì'oiié'pòróhè 
fa ribollire uell'anlmo l'indignazione 
per quanto è basso é vile e rafforza la 
disposizione a votarsi per la ooaquiata 
di qualche idealità, la quale è pur 
sempre un teutativ:i per diminuire le 
sofferenze altrui e trova la sua forza 
nulla fede dui bene. E questo impulso 
viene dato uon pure dalle sue teorie 
ma anche dalla sua vita. 

Visse il suo credo per quanto può 
essere consentito ad un uomo 

Oad'è che tutti i militi per idealità 
altruistiche si sentono o poco 0 molto 
derivati da lui. La presente genera­
zione più di quanto appaia, è avida di 
ideale, anch'essa cerca un po' di ben­
zoino per profumare la sua esistènza. 
Lo scontento dell'ora presente la fa 
pessimista, l'insanabile tendenza alia 
fulioiià, ammorbidisce il pessimisijua in 
migliorismo. 
. Nessuno fu più grande apostolo di 

migliorismo di Giuseppe Mazzini: il 
suo entusiasmo è ancora «.desso ini­
ziatore, Lo sentiamo vìvo e presente in 
ogni slancio dì fecondo altruismo, è 
una scintilla della ^ua fojle ohe accende 
l'anima di Antonio Frettigli quale'sug­
gella col sangue versato per la Gre.oia 
la dottrina del diritto alla < nazioaali.ià » 
insegnata dal maestro ; è lo spirito 
del suo sistema malqdicente alla for­
mula «l'arte perl'arte» che vibravaneile 
poesie di Felice Cavallotti, scagliando 
turbini di versi contro gli opportun.iami 
dei .procaccianti e pagine vendicatrici 
dell'oltraggio, che al nome e,alla,tra­
dizione d'Italia facevano i concussionari 
e i tiranni che. la disonoravano al.co-
spetto dell'Europa civile. 

Se gli idealisti s'ingannano faoeiido 
troppo assegnamento sulle qaalltlii buone 
degli uomini, questi d'altra parte sopo 
grati ad essi per non aver disperato 
de' loro simili. Pur tra le bassure degli 
interessi quotidiani sentono a quî ado 
a quando giungere, una ivjsnt ' ' 
alte 'èi'me'; e allora'sbllévi'doìi'fi'onte 
ed osano offrire lo sguardo In alto' a 
e ò ohe nobilita,' a ciò che put-iflca, a 
CIÒ che sublima. 

Óltre quei monti..». 
La nuova Oioviue Italia. — La voo; 

dalla tómba di Stagliano. 
Ricordato !a . magoifica descrizione 

nell' < Adelolii P del viaggio di Martino 
attraverso le Alpi? Oltre qufii monti 
sono altri monti ed altri ancora. 

Orbene dal giorno in cui l'universo 
si rispecch ò m una coscienza umana, 
r ummìtà pure aspirando alla quiete è 
stimolata a procedere ed avanzare. Ogni 
grande perioda storico sì chiùde quando 
una vetta sia guadagnata. Ogni gene-
raz'one s'illude ohe le aspirazioni sa' 
ranno compiute, quando sia riuscita ad 
attingere la vetta luminosa che si drizza 
davaiiti a lei. 

. I nostri atavi credevano che una 
volta piantata la bandiera del libero 
pensiero su pel Monte minaccioso, con­
trastato da chi opponeva il dQgma al­
l'esame, il verbo rivelato alla voce della 
ragiono, non resterebbe più nulla da far» 
ai nipoti. Orbene no: le fresche torme-
susseguenti videro un altro monte ohe 
bisognava conquistare perchè 1 voti fos­
sero compiuti. 

Non basta la libertà dì coscienza, 
vogliamo la libertà politica. ,Avanti, 
avanti, o radiose schiere, aranti camìule 
rosse, avanti bersaglieri.: il ci^lmlne è 
raggiunto, la bandiera Irioolore sì agita 
allo aure alpine 1,... 

Ma una nuova Giovane Italia si avanza 
e ai sforza dì guadagnare un'altra vota. 



IL FRIULI 

Arriilurti la toria pi'oino.'na a quelli ohe 
trofei anno il modo di regolare l'aa-
siMOiteBonpwlOo.iiaD maggior giustizia? 
No, altra fette attenderanno I non 
nii^iì i^ltfe" Vétte, ooojiltale dil mónte 
éKè 'Og|lj 11 eléT;* ^WuroàO innanzi a noi. 
,J"ki' » H|MB' té |Oonqui8t6 "ppésentì o 

'fdtWr.e;!iSKé'la'«osó'iénzit M 
gìWtiètà.tdglìà'e là plétk abmandi, sok-
tensonte èooitatride.oàremo noi, udwaiib 
Sdlòfo .'fiha actlbgliérannà la ' fuco ohe 
trfisaòrta daljs nostra mani ^«ll« loro, 

'14':»aoè òhe 'dàila ' loiàba di SfagUeno 
:Ì8 àfetìoBijììè,; oha ' l i ' . t i la gipoòìidaia 
'da-tìjj' WeaU' è beltal ohe 11 àombàttere 
^èr''898ò è bat'tigiia santa, ohe il oa-
dere jier esso è saorifloio, ohe i,eon-
'te(ii|()MiSel ''éhfatoeranBó martirio ma 
1" rèiittM benediranao, 6 oonsaèréranilb 

:wi'iaiibotóiìià. ' ; : ,; ', 

(ttUlifmo iti rtioli'jKWM V» BiiUMro S S l l 
A CkUHUtà iadi^tiMùit» dil pùMUéà i» 

iV^édaìlà8alUiSmit.tialU {6 aìUU). 

; Pdlilérazloni dalla Giunta. 
La-Gittiitamooloipàlo nella ordinaria 

AuaaSiftdfttatd|;!l.erl,i:ha conformato il 
prof. Ila». Misani a: membro .del Con-
sigllp' del Cpllegld tòppo WassérnianD ; 
Iti '«|tóiljtò di tràèpbrtkro'al Miiséo, 
stoéomìS di ' Valore irtistlad, 1 riquadri 
i%jp|e|r»i;ó(>e,,: si tPOTano nel portone 
delì'eislMtpiò in Tia Ospedale i he de­
liberato la demolizione della mitraglia 
oramaiVédohià è òadonte a porta Prao-
óhinso; ha fratlattì infino varii oggetti 
di ordinaria ammUlitrazioce. 

BIBLIOTECA COMUNALE 
1 l e vWaoiB 

• -Setìondo le disposizioni dèi nupTO re­
golamento^ laiBiblioteoa Comunale ri-
•mane ohinsa pel riordinamento interno 
;tì per là polizia'dèlie sale, dal giorno 
80 marzo al U aprile. 
',. Il 14, aprile; sarà riaperta al pub-
blloo; coi seguente orario estivo : 
3 Giorni feriali: dalle ore 8 alle 18, 
% Giorni'féstiTl; dalle óre 9 alle 12 

Il Pro Bibliotecario: i". jte?»4'/H»rto 

I Là lezionai'del don. 6 . Pitotti, 
sxiltaloooiisfnò, ^ i l àSouo la Popolare 
SùpeHore è rimandata a dopo le feste 
pasquali e verrei annunciata con altro 

. • « v v i S t f : "•'"" " " • • ' 

Camera di pomm^rcio 
Adunanza dal sé marzo 1904 

• >|\,>y'*':';'iSMn/0/def'• T^("6ate, • ; ,/• 
- i- ' i .(Vedi nùmero di ieri) 

i;K;';'»:.^;-'iSi«iztànf;iniÌu9ic 
J't'S?;;;; •':'al: ÌS|-|jil(lulp'.'feqnioo '•' ;, 
:s:'ìtìd6b;:;j(Wa:'di^aa9Ìdn6 alla quale par-
tboìpànbiil:presidènte e i consiglieri 

jèaKISlàS:Camèra, oonsegdenté, all'opera 
d i i l lKtó i i s i aW per ristituzione .dèlia 
ISfOne-'industnàle al R Istituto teol 
iiop :|ii UdìnOi prende atto daH'aocpjdo 
iàilérvenutp 'fra il proprio presidente a 
itrippresentanti della: Deputazione prò-
fìn|t'jÉlei •dei_'Mnnioipiò di Udine e 
q^lìIjiÉiassa di'Risparmio di Udine, ed 
«t^ptlìw'iSihe; a ' oominqiaré dal, 1905 
- ^ l ^ a c r i t t » nel bilancio camerale la 
(jl^ìpilBìjHasVdl lire "mille qnale oonC; 
OQSpal^itentenJmehto della Sezione. -
i^gnit'èìj-ri'yi. '•••'•' 

:5i*fi|^nt^ÌW9'iÌiimedagl|r;^'' 
Ì;:&^^BÌ^M,''''Ìao(i;rM''- una medaglia, 
dloroj iijiie d'argènto' e qùattro'di: tóoozrf 
àliSspÒsizlpne peiìpaale di Brespia.'trè ; 
medaglie d'argento e sei di bronzo a 
quella ofliiBtwRParidHaj dlafg^CtC:!;/*, 
qufitJnp .di ,brpnzp,(filja,Mos,tr^-di .bovini 
oh'a,"^art,;,,ienijJa,,a"'",à al 'Tàglia-
piMÌQ,iuna c('ti|'gènip e due di .bronzo 
a'oia8g|<.!i4;4^Ijè .• M|ijtre;.;di bwioi .̂ohb 
avranno. Inogii a S."Martino ài 'raglia­
mento e a Motta di Livensa. 

•_;;;,_,m 
.„..';ilr(woÉtóWvìartótó'.i#Ì£«': 

j.i;.i dà Gividale al confina , 
j|ì|pre3td6nte riferisce ohe liì Società 

Vené'a consegnò ai rappre.ientanti delia 
Provincia, del Comune di Udine e della 
Camera di oon'merflio il progetto della 
ferrovia Oividalo Podrssoa Canale e ohe 
si o^cnno dal Governo che il progetto 
atesso sia subito esaminato in linea tec­
nica e che ne sia tenuto conto nelle 
.trattative per la convenziono commer­
ciale con r Austria Ungheria,. 

.Jfe Marchi trova giusto che la Ca­
mera prosegua nell'azione intrapresa 
per questa t'errovia 

. La Camera autorizza il presidente a 
concorrere con gli altri enti nella do-
ìqanila di concessione della linea. 

Vili . 
Biglietti d'andata e ritorno 

Laccììin presenta e svolge alcune 
proposto, inteso a riformare il sistema 
del biglietti d'andata e ritorno in guisa 
che meglio rispondano ai bisogni del 
bubblico. 

Intervengono nella discussione i con­
siglieri Mussati e Qalmiìi, il presi 
dente e il segretario. 

La Camera — oontienziente il cons. 
Laoohin — delibera che l'importante 
.argomenta sia posto allo studio dittBft 
commistione. 

IX." 
Asiemblea dell'Unione 

: dalla Camere di (itmmèraia 
La Camera dèlega, eòa facoltà dì 

sitrì-ogazioiie, il> presidènte e il dona. 
Galvani a jireBdère pàipte'dell'assemblea 
generale dèlie Oamefe di commercio 
dal Regno, ohe avrà luògo il 18 aprile 
In^Roma:- •• . •• •'>•'>=•• 

La seduta è levata, 

. Il Presidente. 
: M.OHPnuGò. : ,;' 

• ' • Il segretàrio 
• (), Tatiniinis, 

Si è scoperto il colpevole 
della laziàrra di Rizzi 

. Saremo brevi, brevi, : brevi. ^Oramai \\ 
lettotp. ha abbastanza 'Hlenftntì-fwvedetoi 
chiaro da sé. ,. 

I l lettore sa opino il tiròoiatp caldeg­
giasse la tosi olèrioo-anarohiòa dot lìcito 
ih 8H0 lìbito ili fattòdi vacanzesoblastiohé. 

I l lettore ha veduto pronta àpplioa'/;ióne 
(lolle fteorié orooiatine ai Riiìzi, sètto forma 
di gazzarra soolaresoa, di slietleffl e insulti 
alle maestrei e di sassate. • V 

,11.lettore ha saputo come:— per coso, 
s intende — si fosse cambiata la serratura 
della porta del pampanile per cui la bidella 
'doveva èntcnro à . dare, il segnalo, della 
scuola'. • • •' .1 • ' 

I l lettore sa i risultati doU'iiìohiesta, ohe, 
prima, parevano indioare, responsabile in 
teoria il Cromato, in pratica il cappellano 
dei Bizzi. ; ' 

Invece n o i ; , 
Adesso risulta ohe: il colpevole, ohi ha ' 

orgaiiizzàto tutto questo primo esempio di 
anarohiaiè,..,l'afeèssQro,Compili. 

Lo ha .detto il CWci'atóye'.i. non occorre 
altrol ,.-;;.V ' .... ../ ;,'; .feiu:,! 

Non,, disperiamo èiieadesw: il funzionario 
del Ettbhlìoè Minis t ro romperà gli indugi, 
e inizierà' senz'altro' probedura penale con- ' 
trp. i , ; . . l'assessore; Oometlff» ,, 

:'f;^;.:..,^$al»ioii(Bl(ià,• 
sejìl Oroòi^tdy dà' buon,,;déiBOcratioo-cri-

stiano (con lioeiiìia e sotto;lavpi^aorizioni 
di papi Pio); è': àdairitturajtflàtastroaoo in 
tatto di libertà;., di marinate l i scuola, 
è addirittura,-r-,ci perdoni i l Confratello — 
foroaiuolo in;fi>ttnidi.:,Iiborf4'dopatola. 

Infatti, riportando Inanto abbiamo rile­
n to del pensiprbi.di mona.-Obrij il Orooiato 
scrive: . ';;;'";;i;.!'.r'!"-.''•">H^• 

«Su que8tó;pri)|)03ìto rioèflamo una di­
chiarazione di mons. Gori," là quale' spiega 
il suo pensiero, differente da qnello che 
apparirebbe, leggendo il fHtili. Won pnl»-
b l i o b i u a o psraltàio cLnella s u a d l o U a -
raz iona , per*,.noa»ie9S6r63iO*ètrattiiBi4ii8o-
gnargli ohe' 'wolte Vflitè; 'Bi5ffiV'"nar''8aSo 
nostro,;la Cattedra rovina la prat ica». ; 
: ; B ' ; u n bel modpdi ; . . . cavarsela. •'• 

Ma;mons'sGori, ,vedendo.come'i l Friuti 
ahbia, per èspinpio, liberalmente, accolto il 
comunicato., in oontràd8ittbrtó ''màffdàtogli 
iori dai Rizzi, deve pensare 'i .-^ Come sonp 
più liberali i . . . reprobi del .^K«&7, • ; 

•M/ilUViuli, a buon ponto,:ha,:tùtto il 
diritto di non credere a ijuèlle Pretese 
«differenza».: . 

Caleidosoopìo 
I i ' a n o B w a t l n a — Domani, 30 marzo, 

a;'iffledgè:'"-'" •'''"-'•"•; ' 
-. ~^*^^— ^ ,mémtt mm^ — 

L'estrazione dei premi 
dèlia Lotteria. 

(Calla seòoada ediziòne^di ieri) 

::11 ffiamale di Udine scriva: 
.«Anche nolabbiàmo inlierrogato 'parec­

chie ,'pprsonè d d luogo e l'impressione ohe 
abbiamo; ricevuto dalle loro dichiarazioni si 
è ohe sa sui rui ragazzi potè forse inUuire 
l à ràcipomandaZione de l ; prete; riha nulla 
sarebbe": accaduto se la maggioranza;dèi:gOr 
nitorij.mossa dà un non bene inteso senr 
timentpjreligioso non avesse "istigato i ra­
gazzi àjnon andar, a^ scuola, réSstendo ani 
;phè;^alla maestre.. . , .,' ;,^.-f: ; ;" 

..Si.isài ina t t i ohe ai Bizzi la popolazione 
è.di t lsa, con un certo aCoaniménto, i n d u e 
partlt i j /e olia quello-oloridofe'èil 'pre'pon-

:derante>. , .,,,: , ; 

. liòistesso Oimml/t di Udine reca buesta 
notizie:: -.'-'ri ;;•!.?.j'.:.; ' ^i,.-;-,, 

«li'asseasoro.iOom.olU.'stai redigendo un 
esteso rapporto dell'accaduto ; per, i prov­
vedimenti del' oiisp."''' ';*""'''; ' '•*•''-'• 

i,S Sappiamo pòi ohe ,d'ora5.ittnànzi.i ragazzi 
;8|tanno chiamati a scuola ..non, :QOlla! :oam-
paha della chiesa, ma con'altra ohe verrà 
ooUopata sul tetto daU'ediflcio scolastico. 
•,:Ifttanto furono prese disposizioaupaiShè 
lèsoèriate disg;uatose non abbiahb a ripe­
tersi in occasione di altre festa ecclesia­
stiche, come ad esempio il 25 aprile, giorno 
di,,S,,,,Marco, e sul . luogo. saranno inviati 
SeicciSfi^tdbi'parafeihierii .'sbinon altro per 
ptfltcggpre dagli insulti e dalle sassate le 
maestre, che venerdì passarono un brutto 
quarto d 'ora» . 

In proposito abbiamo parecchie smen 
tito di fatto a quanto pubblicò iori il 
Crociato; smonti le confortato da 
recch ie test imonianze. 

A domani. 

pa-

* « 
A domani anche alcune righe 

ci manda il socialista Paolini. 
che 

La sotto firmata ditta avverto che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erlia Spa 
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (lillation) Coietta — tutta 
merco nostrana deoitscutata e senza 
adulterazioni. 

Tiene puro anche delie qualità in­
feriori, e mescugti per le formazioni 
di praterie, garantendone buona riuscita 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udìnt', Vìa dei 'l'ostri v, 15. 

Regina Quargnolo. 

diLin 
earteìlg, 
Tinoitrioi 

finio 
diliin 

CartellB 

Estrazione eseguita oggi dalle ore IO 
alle 11.15 

10 
10 

9A084 
183390 . 

20 
10 

86831 
7757(1 

"lo • 12900 10 117448 
• 10 ' 80384 20 112780 
IO '7803 10 ,41691 
10 851 • 10 : 96493 
10 103839 . 10 124848 
10 01870: 10 84850 
10 51437 10 89493 
,10 ,,. 108147 ; 20 , 87675, 
10 , 100387 10 77031 
10 58214 10" 34704 
10 42031' 10 20766 
10 , S4480 ' : 20 31671 
10 ' .44040 30 110852 
10 113365- 10 117980 
10 , 42728 10 83001 
10 • 29128 10 : 82374 
10 , 53505 20 84024 
10 5230,. 10 . , 148917 

io 68325,. 10 , 31883 
10 ,104230.: lo- 147284 
10 " 82028 10: 39868 
10 79205 10 49119 
10 825àl" 10 130569-
,20- . 8i»Ù15.. 10 47404 
IO 63789 10 127088 
10 : V 8788h iVÌ :• i :Ì48498 
50 18793 10 184920 

.,80;; : • 7217S.:,;-, .:10;; ,; ...;«388 
30 30541 10 147648 
10 . 69790 10' 17424 
10 75770 ' 10 61280 
20 104997 10 09419 
10, :, Ì6357 10. • ,45990 
lo 'y 12017 10 34568 

10 35678 • 10 ,; 121315 
10 187060 20 18154 
10 21777 .10 23080 
10 7031 10 . 125649 

30 89402 •IO- , 53003 
20 : • 5166 . io 68893 
10 95102. 10 28385 
10 135008 .10 35044 
10 54308 , 10 47912 

IO 103770 io 13299 
10 .. 88991 IO 82059 
20 : 98378 10 62313 • 
10 .: 60864 20 123837 
10. 75340 -10:,. 110405 

10 , 68393 10 . 110864 

IO l|3477 10 81037 

io 124281.. 20 59833 
10 , 101664 10 76901 

io: 89171 . ' 10 19071 

lo­ "60732 io 89595 

to ,87157 IO , ;10344fl 
10: 71187 20 : 86878 

mr 3 "337 .20 :. 4960 
10,, !2114:; , 50 ; : i 68557 
10 65900. 30 112873 
10 97765 20 41337 
10 110698 10 .136074 

lo 118085 20 62439 
20 126174 20 123696 
10 110552 10 696 
10 35324 10 107469 

" 10 : 36S43 10 : .87944 
10 ' .08250 10.,, ;.63616 
-10 131445 10 93889; 
'20 130898 10 ,124665. 
10 • 113038 10 .129903 

"Ilo • 118847 , lo; • 124852-

"lo 141137 20 ' 100462 
•;10. . 35453 10: 94138 
20 .27425 IO-, ' 107373 

-10 . 121087 20 :,136479 
•10 36924 10 :, ,::r:04457 
ìW 39721 lO , 103560 

io '- •32685 10 34084; 
10 ,49951 IO" : 85205 
•10. :34342 10, 96214 

io .42600. 20:,'. '•; ":4820', 

io ,40887 10. ' '135988 

no 75107 lOy,, ,1369Ì7 
"10 1O103I • W/.; ;.,Ì37'388; 
500 "• '31171 10 .!. 92622 

10 : 8146 lO'H 62538 

io • 113568 so: 104719: 
10 '49327 10 • '11969 

- 10 46579 lO "92326 
10 55760 10 146778 

,,.-;„tO-: - •"35178 10 '"•''•••71045" 
, 10. 49777 10 64624 
; ;'iO ;• '• ,.:, 136280 20 67793; 

s:i"20;. ,•: 33476; 10 ,: 83098 
"'••••'lO"'- ' EÌ2764 10 30838 

10 40449 10 121951 
. "10 ' ; 84305 10 ' 84677 ' 
i 10 109808 10 40905 

10 05561 IO :; ,57159 
10 4669 10 1-41915 
10 82S37 30 133169 
10 28547 10 74102 
10 58307 10 86658 
10 19844 20- 133474 
10 2.3314 10 72380 
10 6203 IO 128587 
10 137970 10 103187 
10 05912 10 9809 
10 80171 10 84372 
20 42859 10 139369 
10 48373 10 11119 
10 Mr)-137 30 73759 
10 .35845 10 128208 
10 98035 10 58649 
10 ]27496 10 ,52920 
10 83032 10 37648 
10- 28833 10 112-171 
10 110844 10 57907 
10 1457 10 117808 
10 101213 10 59506 
10 37793 10 93247 
10 3168 10 60464 
20 51344 10 137196 
10 09087 10 95657 
20 107749 10 28497 
10 7-4710 10 25297 
10 35784 

Pieiaio Gaitélls Ptemio Cartel 
dìLin mitrici di Lira visDitrìci 

30 36230 10 185640: 
10 141335 10 03057 
10 120005 10 18688 
10 135881 10 . 143283 
,30 , 147145 10 140827 
20 ; 83589 '30 73524 
30" „ 38200 ; IO , 09248 
10" ' 40779 io ' 130SM' 
10 2879 20" 56807 
10 • •23813 • IO" 663: 
10; 88508; "10 43310 
10 134584-: ' ; iO • ;'114023 
10 ; 81808; 10 - ;140380 
10 86206 ; :, ;;10; 3440, 
10 83397. , 1 0 , ,131010. 
10 148880 ; 10 •88867 
10 140160 10 ,.03374 
10 894 ' 10 143590 
10 UOIOI ;10 118409 
10 1S4424- • " 10- 15668 
10 139608 ; 10 18303 
10 138233 " 1 0 "; •; 86567 
10 • 105818 ;30 ,;; 128399 
10 1888 . 10 , ^i"590Bl 
10 07088 . 10 ; . 40082 
10 138388 20 44715 
10 72028 10, .119880 
10 61749 10 . 12328, 
10 180252 10 ' 4542S-
10 26303 10 203B1 
10 11418 10 59123 
10 ! 30538 10 •88534-
30 43213 10 91759 
10 104037 10 96044 
10 67464 10 9197 
20 98570 10 140688 
20 8399 10 : 94775 
100 110927 10 12104 
20 104444 10 19000 
IO 48860 .20 : 148522 
10 98282 10 . 140032 
IO 9I0B0 10 3685 
10 19458 10 3282Ó 
20 66993 10 121740 
10 80117 20 ; 79739 
10 116023 

Per norma dei vincitori 
Lo vincite sono ritiratili — 

presenfaùdó là*'òai'tèlla vinci­
trice;— alla Banca di Udine, 
per incarico del Comitato del­
l' Esposizione, incominciando 
dalla fine dell'estrazione dei 
premi. 

MADRIj «ORVÉÈÌLIWFEI FIGLI 1 
Questa'mattina a S. Osualdò il bam-

bìup Deganp Luigi di Rosalia, di anni 
2 e mezzo, deiudendo la vigilanza dplla 
madre,, momentaneamente uscita di cu-
oina, si avvicinò troppo ;arfuoco e le 
damme gli si appioaroha.Blle vesti. 

R portò DBtloni gravi alle mani ed 
alla gamba destra, 

Venne dichiarato guaribile in giprni 20 
Con riserva. , , 

contro i danni della grandine 
fsndata n«l I8S7 

Sede in'Milano Via Borgogna N. S 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 

L. 3.232.878.96 
» 2.755 339.82 

L, 5.988 218.78 

La Soolet ì t I t a l i a n a d i ì H u t n a 
Socoor so cón t i ro 1 d a n n i d e l l a 
gra ikdine , fandata in SCÛ t̂ uc nel X8S7, 
sta per entrare nel 48.mo suo Esercizio. 

Abborrente da ogni scopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto e moderno principio 
della schietta mutualitij pffira'a^lì Agricol­
tori Italiatii la migliori condizioni di po­
lizza, cha una-Sooìattl seria e oiiesta possa 
attivare, pure garantendo, nel miglior modo 
poBsibilo l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

, La, Società ha raccolto «nell'anno 1903; 
un premio di 2 milioni e 750 mila lire 
aopra un ammontare di ,54 mìliomiin:^!^ 
di .'valori assicurati ; : dggìdi .possiede un 
fondo di riserva di 3 miUoai e 260 
mila lire. 

Dopo ciò la Società può affermare, senza 
toma di smentito, di essere tra le migliori 
e pili potenti Sooiptà del gènere. ;, 

"In forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto deirassicurazioue, rilascia 
in deposito per premio preventivo una 
cambitdc (non mai girabilo) scadente noi 
15 di Novembre, senza dooorronza di in­
teressi : a quo--,i,a data, conoaciutisi l'am­
montare dei compensi e le spese dell'an­
nata, l'iimniinistra'/ione stabilisco il premio 
definitivo, il qualo potrà sì essoro minore, 
non mai maggioro del provontivo. Noli' E-
sorci-/.io 1903 il premio provontivo viene 
ridotto ddl 30 O/o il ohe equivale a diro 
ohe il Socio paga non 100 ma il 71 del 
premio proveiitivaniente Ilssato. 

Le assicurazioni pel nuovo eseroizio 
si assumono col I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
V I T T O B I O SCALA 

"I vegotarìani,, 
II, tema è interossanto e suggestivo ; di 

quelli che spesso capitano aott'ocohio nei 
giornali e nelle rivisto, o bile spesso sttsoi-
tano caloroso discussioni —, ora, serie ora 
allegre -•- nPi i'ttrovi' sorali o nei fumoirs 
dopo un buon,pranzo..i. popò vegetariano i 
lih:teitti(i:insamma^ «'niodèHidjtfJbho trova 
giti prpparatòi'aiiibì'èhto P apèrta là curio­
s i t i , -,•.••., ; •;;•• .,.•.,-i,;,;.,,I:M.; 

Questo tema sar,"! trattato questa sera — 
alle 20.80, nel salone dell 'Istituto Tecnico 
— da un ub'Btrb eon'PitfadinbV il dott. CliiiHo 
Oosiire, il quale non fa solamente, con lo-
datissima oparu, il mPd'oo à Maniago, 'ma 
ili" geiiioU i. od' Utili ' studi appcèzzatissimi 
spendo il buono p i b r t e ingègnòi 

Noi suoi; scritti il dott. Oesara si mani-
fpsta.osservatore aouto ed arguto, espositore 
piacpvpliBSitno ; p attravotso a quelle .pa 
ginp si vedo un'aiiima fèrvida 0 buona. 

I l l a sua conferènza di stasora, ohe 6 Una 
di quello già in programma per la, «Dauta », 
nocprroril cortamente piibbiièo nualaróso. 

L'Assemblèa della Società Alpina 
è ieri sera ..andata deserta, : certo a ca­

gione .'doUa,,conferenza .Momigliano. 
Seguire così stasera alle ore 20.30. 

i o spettaoolo dei filodiamaUiii 
Domenìoa, adunquo, a cura ' dal nostro 

fiorente istituto ffilodrammatiòp, avremo al 
Minerva 1» prima l'ttppresantazioiioj ;por be-
uolìcenaa, del Gampaiiello dello Speziale ii 
Dpuizatti, e di Uiio seherxo i'Àprih àA 
BopaWs di Gorinia. 
' "Gli artisti saronno — in gran parte —-
i'soci del rilndi-amraatico stesso; oantei^à 
inoltre la signorina Oalliopo Paselli, soprano, 
ohe.oalpò anoliò le scane del Bpasini dì.?fo-
neisia neWEliaìr (Vamare, e ,pha gentil­
mente ai presta,«tfatfettdosl:- d'hmo.spfitta-
oolp.a,ap.op,g^,;{ii benefloenza. 

'tldréniO *rfàme'tbÌritono l'elegante Zar-
dial ; come-tenore,, il -sig, A. Sqiiassina; 
caratterista satà i l iiotP Signdrettl. 

.I,pprì,.iBtruiti,dal maestro Jipsolini, danno 
buon atfldameiito per l'interpretazione dpl-
. V o p a t a . ; Ì - • .••,••.•, : ;, . • • ; ' , . 

L'orolieatra — essendo sorto delie.diver­
genze con il OpnBorzio Bilarmonico .̂— aarà 
composta di valenti professibnistì e dilet­
tanti della nostra città, aptto la direzione 
dall'ottimo quanto modesto maestro Dome­
nico Montico. ; ;•::;, 

Tutto lascia prevedere una esecuzione 
accurata, 
Bòllatline dvllo State Oiwil» 
Bollpttino sottlmanaie dal 20 al 20 marzo 

; NasoM 
Nati vivi maschi 8 femmine 15 

> morti » 1 » ; 1^ 
Esposti , > —̂  , . » , r -

; .Totale-N. 25 • 
Pìibblicaxioni di ntatrimonio 

Iginio Del Bianco mugnaio con Maria 
Oandotti tessitrice -— Nioolino Leiiis r . im­
piegato; con Cunegonda Vicario casalinga 

—- Luigi Vauelli commeroiante con Anna 
LiruBBÌ maestra elementare - - Antonio Ca­
sal tipografo con- Marcella Cozio. sarta — 
Vincenzo ;]tfuradore agricoltore con 'Hosa 
Braida contadina -— FranpesPp de iFabris 
agente di oommeroio con Anna De Gaspari 
sarta — Michele Battistoni agente di pom-
maroio con Cecilia Muzioh-HisatiOh sarta. 

Matrimoni, 
Alberto Sosterò fabbro ,oon Luigia For-

nasir teasitripe — Angelo Driussi fale­
gname con Enrica Briùssi ..setaiuolà ^ - E-
milio Moro^ sarto con Komilda Milocco ti­
pograta. 

Mmii a dmniùilio 
Antonia Baldovinì di ainseppe d'anni 34 

casalinga — OlPriada Sello di Egidio di 
giorni 5 — Enrico Comìnotti fu Luigi di 
anni 80 sellaio — Giacomo R i d i fu Fran­
cesco d'anni 78:fornaio. 

Morti nell'Ospitale Oivile' 
Caterina Perin-Bodarp fu, Domenico di 

anni 66 contadina — Gip. Batta Tant fu 
Domenico d'anni 60 agricoltóre — Emilia 
Manazsii fu Pietro d'anni 17 contadina — 
Luigia Miravel-iPpzzin; fu Antonio d'anni 
60 casalinga - - M i c h e l a Pioogna tu Mattia 
d'anni i48 agricoltore -T- Koàa Belligoi-SgiS-
rovello, fu Autonip-d'anni 46 contadina — 
Giuseppe Molare fa Andrea d'anni 37 mu­
ratore ~ pemetrio.Lurla.fU:-Davida d'anni 
45 bidello — Pasqua Dal Nègrp-Loìgo, fu 
Giofànai, 'd'a!inì.74 oasalÌDgà,, 

Totale N . 13, de l quali. 8. non appar-
teaenti al Comune di Udine. 

TeatH od Apto. 
,,•'. ' .T»»*!»»» • •p i ine iMii i» , ; ' . ' ; 

Avremo nella prima metà " ^d'aprilo la 
Sonmimbula, a Barbiere di Siviglia^ con "il 
basso .cav. Contini., . . . 
• M i » ^ « < » I-M—Il —•—:— 

Spiegazione del soherzo-monoverbo di ieri : 
': LO varia — LOVARJA 

i i c l i e r x a - U c b u s m o n o v e r b o : 

Le - C vi 

Prof. Ettore Ghiarnttinì 
SB ĵcialista n le Matiiii laturae e \mm> 

Consultazioni dalle 13 alla 14 
Piazza MercatonuoTO (S. Giacoma) i. i. 

C i w i d a l e i 28 — Prò vigneti. — 
Oggi la Gommì.ssiout speciale istituita 
per la protazione dei nostri vigneti, ha 
deliberato l'affittanza di un campo di 
terreno in Gagliano ppr l'impianto di 
un vivaio di viti resistenti alla Qllos-
sera. 

Pozzi neri. — La vuotatura della fo­
gna fatta prima dell'ora stabilita dai 
regolamenti lUunìcipali, solleva lagni 
contìnuamente. Speriamo che sia prov­
veduto in argomento, 

Spanditoi pubblici, — A quando sarà 
provvisto al migiia.4amoato dei pubblici 
spanditoi ? Nessuno lo sa. Noi però lo 
speriamo din avvenga prima dell'estate 
P T. 

E MERCATALI dir.-propt: respons. 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per il "FPÌBIÌ , , si pieevonD eselasivamente presso l'Amministpazike del ftiopnale in Udine, Yia Prefe toa N. 6. 
bb APPENDICE AL PRIVIJ 

S O V I A \ A W E J B E 

La tpagedia degli Obrenovieii 
T r a d u z i o n e dal r u m e n o 

BOBSBTO FATA 

Questa citlk è un punto sti-ati^gico di 
primiasimo ordine. E' stata per cinque 
secoli sotto la dotniaaiiione turca. 

Le vie sono strutte, tortuose e tra­
scurate. Alla seta non si hi altra il­
luminazione ohe quella della luna e 
di'ile stelle. Se si vuole, si può por­
tarsi dietro una lanterna. 

Il konac che era residenza del pnsc'ii 
cspita ora il principe e la sua famiglia. 

Hai giorni scorsi ho avuto la felic.tii 
di vedere la principessa, che era presso 
ad una magnifica lontana che si ammira 
nel parco del konac. E' sempre bella, 
forse più bolla ancora di prima, ma 
grave e pensierosa. Non ò più la fan­
ciulla allegra che avete conosciuto. 

Subito dopo venne !a Sonile col prin­
cipino e ìSatalia lo prese [<•» le sue 
braccia e lo accarezzò a luogo amore­
volmente. SI vede che il suntimento 
miiterno è molto sviluppato in lei. Sa 
prete forse che la scorsa ostate ella 

—fc—liiMiWìWwin ij I«WiniHijuniiiiiiiiimifili 

iSubrica utìfa 
pei lettopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Vemxia a JJdiiìe 
0. 4.20 8.33 D. 4.45 7.43 
A. 8,20 12.07 0. 5.15 10.07 
D. 11.25 14,10 0. 10.45 15.17 
0. 13.15 17.45 D. 14.10 17.90 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 23.35 
D. 20.33 . 23.05 M. 23.35 4.20 
da Udino a Pantebba da Poniebba a Udiw 
0. 0,17 0.10 0. 4.60 7,38 
D. 7.58 9.56 D. 0.28 11.00 
0 . 10.36 13.39 0. 14.39 17.08 
D. 17.10 20.45 0. 1B.55 10.40 
0. 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 
da Udine a Trieste da Trieste a Udine 
0. 5.25 8.20 A. 8.25 11.00 
D. 8.00 11.23 M. 9.00 12.60 
11. 15.42 10.40 D. 10.40 20.00 
0. 17.25 20.30 (*)D. 21.25 7.32 

(*) Questo treno si forma a Gorizia, dove 
couvìoue aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a Cividale da Oividale a Udine 
11. 5.54 0.21 M. 0.35 7.02 
li. 0.5 0.32 M. 0.45 10.10 
li . 11.40 12.07 l i . 12,35 13.00 
M. 18.06 10.37 M. 17.15 17.40 
11. 21.45 22.12 M. 22.20 22.150 
daCasarm aPortogr. daPoriogr, aCasarsa 
A. 0,25 10.05 0. 8.22 9.02 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.20 0. 20.1.5 20.63 
daCasarm aSpilimb, daSpilimb. aCasaraa 
0. 0.15 10.00 0. 8.15 8.53 
li. 14.35 15.25 li. 13.15 14.00 
0. 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

Udine 3, Giorgio Venezia 
li. 7.10 D. 8.04 10.00 
M. 13.10 il. 14.15 18.20 
il. 17.56 D. 18.57 21.30 
il, 19.26 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono lo co-

ncìdeuze che concedono di giunî ere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna allo 12.43, a 
lii'euze alle 10.17 o a Koma alle 21.45. 

Venemt S. CHorgio Udine 
—.— M. 8.10 8,58 

(**)C. 7.00 M. 0.10 9.58 
il. 10.25 li. .14.60 15.50 

•-.— M. 17.00 18.30 
D. 18.60 M. 20.53 21.30 
{") Con ijuosta corsa coincido ii\iella che 

parto da Koina allo 14,30 del giorno in­
nanzi, toccando Flreuzo alle 20.50 e Ho 
iogna alle 1.10. 

ha avuto uu altro bambino, Sergio, che 
à morto-

Ma è tempo ch'io venga a discor­
rervi dì c'ò ohe v'interessa maggior-
menti', 

S.(pruti) che, ili)p'i la d-,>4l',itta dei sorb , 
il paese non veniio occupato dai turchi 
solo in grazia della lluss.a. 

Quando, passali i mesi d'inverno, si 
vollero concentrare le truppe, non si 
poterono raccogliere sotto le armi ohe 
venti mila uom'nì. 

I contadini avevano rifiutato 11 loro 
concorso, essendo io preda alla miseria 
0 alla fumo, giacchò durante la guerra 
si era tolto loro qua.n lutto ciò che 
avevano, E i contadini, al contrario di 
e ò che avviene da noi, qui esercitano 
una intiiienza non liete sull'andamento 
dui pubblici alfa l'i. 

Lo stesso Ristich, che era stato sem­
pre partigiano della guerra, ora dichiari 
che la Serbia aveva bisogno di pace e 
non riprendurebbe la guerra che dopo 
che la liussia avesse passato il Umublo. 

I partii' politici S'jmbravauo essersi 
un po' acquietati, ma io S t̂rbia si com 
plotta sempre. 

Finalmente, come sapete, il 13 aprile 
1877 l'esercito rujso era raccolto a 
Chisbiuau. 

Si dichiara la guerra e 1 russi pas­
sano il Prutb in tre diverbi punti. 

A tale notizia i purt giuui della guorra 
riprendono .ìe loro agitazioni. 

I rcnieni uùo furono iovitfitl d prender 
parte alta campagna, ma (Si di.;se loro 
che HetolHT.iTaab&tlursicoijti'ciimMhi lo 
fiiceisuro a tutto l,iro rUchi > e peri -
colo, parche poi non avessero' a diro 
d'estero stati spinti alla gut'rra. 
' CòMgn lltià'va molto chiaramente che 

la Russia voleva essere sola a godere 
dei vantaggi che si potessero trarre da 
questa campiigna. 

E torso, chi sa se battendo i turchi 
non avrebbe poi chiesto piT sé, come 
indennità di guerra, qualche territorio 
dei piincipati balcanici! 

Uilan non aveva la più piccola fede 
nella politica- della liussia. 

Appena che lo truppe russo hanno 
paisato il Pruth, I turchi incominciano 
io doproliizion' e i sdcchngs?' sullo oittli 
poste sulla .«pond.i del Danubio, I ru­
meni si sono furtitlcati a Ciilafat e guar­
dano Il Danubio dalia foce dcirO:t sino 
al confloe d>>lla Siirbia. 

II partito della guerra si agita con 
tutte lo SUB forze. 

Il caso fa scoprire uo attentato. Nulla 
moHohea abbandonata di D.)rctol alcuni 
fanciulli mentre stanno trastullandoci 
scoprono varie bombe di dinamite. Si 
fanno parecchi arresti. L'attentato era 
preparato ancora per la acorsa estate. 

ma ora stato rimandato a motivo delta 
guerra. 

Come saprete, lo Czar Alessandro II, 
venendo in Homania, ha piantato subito 
li suo quartiere generale a Ploenhti. 

M'Ian, co-iirottovi ||ui partigiani della 
guerra, si è l'acato u PIOMSIUI per mot 
tarsi d'accordo con lui sull'usiono con­
tro ì turchi, ma ò ritornato mollo mal 
contento dell'accoglienza avuta dallo 
Czar. 

La superbia dai russi ha subito però 
una grande umiliaziono, polche i turchi 
stavano per alTondarli tutti nel Dinubio 
e vi sarebbero riusciti se non fossero 
stati pronti ad accorrere i rumeni. 

. (jurco s'è affrettata u prendere la 
fuga poi Balcani, forse coli'intenzione 
di accói'ciare la via per Costantinopoli. 
Ma la gitta frettolosa fa i miccini cic­
chi. Non'ha puntato che lanciava Osman 
pasc'^ fort Usato a Pievna con 00 mila 
uomini e chu qunsti poteva ad un dato 
in>raonta precludergli ogni scampo. Il 
generale K- ii Iner è stato battuto ed 
ha perduto 3 m'Ia uomiil e 74 urflclall. 
L'er poturî i iioltraru bisognava avosse 
chi lasciare nelle rortezze occupate sulla 
sponda del Danubio. Allora si rivolge 
ai rumeni. Il generale Manu, per 
ordine del principe Carlo, passa il Da­
nubio con quattro reggimenti ed occupa 

Nlcopoll, Cosi le truppe russe posson" 
andar in aiuto di Ki iidner, sopra Plarna. 

Il 18 luglio la Russia subisce una 
sconlUla ancora piii disastrosa, nella 
quale perde 8 mila uomini e 160 uf­
ficiali, 

L'csiirri'o nis.so è preso da un grande 
panico 

Lo Czar passa in fretta II Danubio 
a Z mnicea. Allora il granduca Nicola, 
per ordine dello Czar, invia al principe 
Carlo il celebre dispaccio del 23 lu­
glio 1877: 

<t Venite In nostro aiuto, passate il 
Danubio dove volete o ali» condiiìoni 
che volete, ma venite colla maggior 
poj^ibilo sollecitudine, I turchi ci di­
struggono. La causa della Crìstlanitli è 
perduta » 

Nel tempo {stesso lo Czar manda E-
pahinof da Miiau per spingerlo a mî r-
ciare su Nith con 30 mila uomini. 

I partigiani della guerra con Rlstich 
alla testa riprendono ardire. Anche Na­
talia è entus'asmata por la guerra ; ma 
Milun non, perde.il suo sangue, freddo 
e dice'a R'stich: '(Continua). 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazióne 
per ciascun amico del Friuli. 

•ciMO&Mn 

Udine S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 0.01 10.40 
.M. 13,16 r")0. 0.46 19.40 
M. 17,66 D, 20,50 22..36 
M, 19,25 20,34 —.— 
(•**) Con questo treno coinidde il di­

retto che parto da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona allo 16.10. 

Trieste S. Giorgio Udine 
—.-- 11. 8.10 8.53 

D. 0.12 M. 9.10 9.68 
il. 17.00 18.,30 

li. 12.80 M, 14.60 16.50 
D. 17.30 li. 20.53 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine a S. da S. a Udine 

li.A. S.T.Daniele Daniele S.T. R.A. 
8.15 8.40 10 7,'iO 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.60 15.16 16.35 13,56 15.10 16.30 
17.35 18.— 10.20 17,30 18,45 —.— 

I Servizio delle corriere 
' Per Cividale — ICecttpito all'«Aquila 

Nera >, via Manin. — l'artenza alio ore 
Iti.BO, arrivo da Oividalo allo 10 ant. 

Per Nimia — Heoapito idem. — Pai-tenza 
allo 15, arrivo da NìmÌB allo 9 circa aut. 
di ogui murtedi, giovedì e sabato. 

Per PoKsnolo, XSortegUauo, Caiitions— 
Hccapito allo « Stallo al Cavallino > 
via l'oscoUe —rartenzoallo 8.30 ant. o 
olle 15, arrivi da Mortogiiauo alle d.'òQ 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Recapito < Albergo 
Homu», via PoscoUo e stallo «AL Ĵ a-
poletano », ponte PoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza allo lf> di ogni loartedi, 
giovedì 8 sabato. 

Per Trivignano, Pavì», Palmanova — 
llocapito « Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 0.30 partenza allo 15, di ogni giorno, 

Per PovolettOi Faedia, Attimia — Ko-
capito < Al Telegrafo », — Partenza tilie 
15 ; arrivo alle 0.30. 

Per Codzoipor SedegUano — Hccapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza allo 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, Bivignono, SCortegliauo» tTdine 
'— Jlecapito allo «BtaUo l'auluzza» Sub. 
Grazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle IG di ogni martedì e sabato.' 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Corto medio dei vatori puhbUei « dei cambi 
liei giorno 26 mora 1904. 

RENDITA 6 •/, . 
» 3 .,'. V. . . • 
. ! ' / , " • . •• . . 

• • > • / . . . . 

Azioni. 
BUM d'Italia 
Ferrovìe Mnridloiuli 

» Medìterraaes . 
Socìdtb Vsaata 

Obbligazioni 
l'errov. Udine-Fontoblui 

, Meridionali . . 
„ Msdilerraroe 1 "•, 
, Italiane S <', 

cut» di Roma (4 •,, ori) 
Cartella. 

Fondiaria Banta Italia 4 V. • 
* B . 4 ' / , " / . 

, Catsa B., Milano 4 •/. 
" . » . 1 " " ''• , Iit. Ita!., Roma 4</* 

Idem 
Cambi (oheques 
Kranola (oro) * 
Londra (iturliaa) '. 
Oermaola (mareai). 
Austria (corona) . 
fietrobargo (rabli), 
Rnnaoia (loì). 
Nuova York (dollari) 
TaicbU (lira tonho) 

a vista), 

101175 
89 OS 
73 SO 

1026 -
714 60 
442:25 
109 IH) 

602,50 
35) I -
603 75 
3621 — 
616 76 

604 60 
504 60 

76 
BO 

510 
519 
604 
614 

100 
26 
123 
lOi) 
2«5 
SS 
6 

22 

60 

Borsa ili Milano 
26 mano 

R«nd.It.50i(i 101.75 
Id. fina mesa 101.76 
Id. It. 3 ' / , »/. S » . -
Id, 8 0)0 73,60 
Bau* Oanerala 37,— 
Id. d'It. 1028. -
CommaroiiUa 748,— 
Gradito Ital. 680.— 
Far. Merid. 7 1 4 -
Meditarranaa 443.— 

100.32 
26.IU 

123 32 
89.72 

436.— 
604.86 
302.— 

PrftnaÌB 
Londra 
Geraunia 
Svitaara 
Nav. Qoner. 
Fon. B. Ital. 
Raff. Zuo. 
Lanif. Roali 1480. 
Id. Cantoni 603., 
Coitr. Van, 
Obb. Mer. 
Id. n. 3 0(0 
Oot, Venea. 
Aca. Tarni 

IL».-
855.— 
3 5 2 , -
287.—, 

17„0.— 

Chiusura di Parigi 
20 mano 

Serbia 4°/, —.-
Argentina IO 0 

„ ISSO 
Braail, &0|o 
„ . .40|o 
Soanovice 
Rio Tinto 
Cridit L ônn. 
Matropolitains 
TboQgon Hooa. 
SaragoBia 
Nord Eapagno 
AndalouB 
Ghirtared 
Da Bears 
Bastrud 
Ooldflslda 
Oadald 
Rand JTiues 
Roodopoort 
Village 
Capa Ceppar 
Robinson 
Tharaia 
Transvaal 

se. 80 

87.°60 
76.10 

I2«7.'--
1080. -
520.— 
«46.— 
274.— 
157 . -

43!— 
4J6.— 
164. -
138.— 
. 3 7 -
2 2 6 . -

WÀ.— 

mix io terza e qoarta pagina a prezzi modicissimi 
Il Posfo-Stricno-Peptone 

è giudicato in tutte le Cliniche e nella pratica dei medici 
IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 

dai Professori Uè «iovanui , Uinncbi, Slorseili, i lurro , lionli^^li, Oe Kenxi, 
Baccel l i , ,«<cianiu<iua, Wizioll, ecc. ecc. 

Padova, gennaio 1900. 
Egregio signor Bel Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia 0 per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deuiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego peroià volermene inviare un paio 
di /Iaconi. 

Presso l'autore ¥,. Oei l^upo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptono del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il proparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituonti ben gradito 0 fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PnoK. GUIDO BACCELLI, 

In Udine pre.sso le Farmacie Gomessatti 

Fra le più elementari prcaci'ijiìQnl Igle-
niv'lie per otteìicie ,!i-(///j7 s.iiij e' fyeicl 
iic '̂li usi lioinesttci v'hii quella Ji .soslituiré 
le pdiii '̂c ed i pozzi aperti c«i 

l'ozzì esperii od. elevatori.d-Acqùa > 
ISrevotto iluiiot 1 

\fitss'iina semyliciià e sicurezza. 
Fmizionninenlo facilissimo per qiiaU 

st.ìsi l'rufaiiiliiti. 
lU'Halo o;fni pericolo tti cadHla lìi per-

Slitte Oli altro. 

Migliaia di applicazioni ratte in r'rancia, 
Itali,i eco, — Adottato dalle Ferrovie, 

Prezzo ' "'"''"'' '*"""' ^' ^^^ 
' > risfcrutp p» DIO pabbli» * 260 

Unici concessionari per la fabbricaKione 
e vendita in Italia: 

Tng. Gola e Conellt • ' 

f i lano - Via Dante, 16 - Milano. ' 

UMU«mbKlU£eMr.iUSBMJEL f&SU.'fM.'fa.-I.M».-. 

'All'Ul'ticio Annun-
dei Friuli si vendt: 
Uiccioliua a lire 

1.50 e iJ.50 alla bot­
tiglia. 

iUcqua (l'oro a 
lire a.òO alla ooiti-
glia. 
<&cqua Uoruna 

a lire a alla Dotu-
glia. 

.acqua di geiMo* 
mino a il re i.oUuUtt 
bottiglia. 

Acqua Ceies le 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone auieri-
cauo a lire 4 al 
pezzo. 

sord-iripe cen­
tesimi 50 al pacco. 

/Auticanixic A . 
À.iOUge^a a lire 3 i 
alla bottiglia. 

Esigere la Maroa Gallo 
Il SAPONE,BANFI ALL'AMIDO none a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Varao cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A- S a n f l 

MILANO, spedisca 3 pesti grandi franco lo tetta Italia. 

Carloferìe BAIiilLSCO 
Mercatovecchlo — Cavour, 34 

CRANOE DEPOSITO CARTE 
fine ed ordinarle, a tnacohina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oggetti di oanoellapia « di disegna. 

P f t S Z Z I £>I. P A B B f U O A . 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 

economlohe e di lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 

ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPI.ETE 

por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco. 

S e i r v l z l o a o o ì i z - n t o . 

Uii,..-- 1914 U. Tj.. V Biriiidu 
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